
'iW 
m '^^rpi 

'L | 
rr 

1 ^ 
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IMOEl DEI ROSSI GOlLi PRDSSIA 
, t-_-rLi, 

Up, recente ditirambo intuonato dalla 
Riforma in favore dell'alleanza d'Ita-, 
lia colla Prussia Suggerisce al Corriere 
Mercaniik rafticolo seguente, che, se­
condo noi, vale t£int'pj|); • 

< Come senipre^ qualche Joglìo della 
sinistra,, primo fra i quali la Biforma; 
credèìàvere scòper̂ tà'là RevàMia I r» -
òtcó'd'cgni nostro malore o pericolo 
po'ilico in una di quelle formolê  a|sOT 
IPJ^' r'cise, iipenlive, che ; piacciono .̂̂^ 
a;mpiUu^minì^(3i(ìud manienimetAo 
dispensano da diligente^'eitnr della "' ' -- • 
situazione e dei m̂ ezzi ch'essa richiede. 
Là rìqetta è semplì§^gm^;jn'^]|Baiiza 
stretta c^ìk, Priissia, e l^tto vaaanf 
êgplâ  nella raigfiore. delle ItaIie:'̂ :ì̂ os-

sibìli. Ì)a canto nostro dobbiamo teére 
mollo, ma molto meno dBgiBaticiì; ri­
conosciamo che una buona intelligenza 
anche coHa Prussia può beoissìmo ,,tor" 
narcl uipe în qualche caso. 1B cEe l̂a 

•>«d'i:;c Spinta e la pressione 
reRubbiicani, allora i nostri sinistri sim n̂̂  
paUzzaroncT: cotta Francia, e di^^ro ^ «Dunquebisognalenere|i7istacètti 
corna dei Tedeschi. Ora che l'ìnfeli-: int8ressijeD^li%c(?stantid^ 
iìissimrésitò dei tentativi fatti dal Go- jcei^;^.|ppprtJssiii^^t^ 
verno della difesa è seguito da juna ;esteî ^ mutano poco; e ragguagliarli 
generale reazione fel sentimento della alla nuova posizione dell'italico Stato 
enorme • maggiora.nza dei Francesi, e in Europa, senza iasciarsi |Quovere da 
ch^le^ìebi di a Ì^n^ ,c iL ty : t | ; ^ od antipatìe, da#,condÌ fini 
ìsoiate'nólle loro elezioni rosse, contr#%gni di mesc|ìinissinii se|àru,e.ngn 
I borghesi e |ir agricoltori, ora chè'il d'bominiii Stato. Codeste r^ioni mollò 
ristabilimento d'una^ffipubblicainFran- ele^a^^;tórti ci J-abcotiiàndab^IflÉfr 

di evitare iquaìunque atto ó̂  cenno die" 
divenne assaiSRrftbl̂ maticp, sa pure possa apciar|^;di|ettame^ od indi-
npn la conservano quei medesimi cĥ ^̂ ^̂ Uam âJe r,^J|^l^,4g|t)bpamentOi 
nulla hanno di repubblifeàntì,ì suddetti all̂ oppressione,̂ ^ 
nostri smisìri tornano agli antichi amori raliài dèllS!'Fraucif per opira del né | 
colla Prussia,'eUrattano là Francia micp potentissimo e felice che le inflisse 
con asprezza singolare. palamita cosi grandi. Ciò seppe evitar̂ ^ 

«Questo modo 4Ì̂ gindicare.40nê .mH..;.accuratam p̂>te,̂ ^ 
gìiòî rpofesibiii relazioni con uà paese pure praticò una politica molto fiacca 
a éècondà delle forme dì gdfeftic» ctìe od irresoluta, che"ora' per bocca del 
colà esistono è al cèrìff' l a l S n ^ ^ intése il suo Governo 

che gioisce scorgendo il [ben fatto. E Ieri sera vi fui! ibalìo^del Prefètto 
dei risultati déir istituzione la mag-rt'altra sera quello di casa Melzie tutt 
giprjarte del merito lo sì deve alle, e due riuscirono splerididissimi. Ilpri-
signore che s'assunsero'il- ditficilê ^̂ m̂ ^ mo veglipne della Scala all'opposto nau-
carico di questuare jli porta; ̂ ìPppri fragòlille 1 dopo •mezzanotte, il teatro 
^Ptìbolo a favore della nàsmirbènpfi- eî a chiuso. ! i 

"^^^•tìT^I^ 

cenzâ  raccogliéWdò per tàì iS^^ iMi Par tròppo q̂^̂^ mattina GiÓTe 
azioni rappreseolanti un capitale di Pluvio volle dare di sé triste ricordo. 
L tl6,^60 delle qu l̂i ^8,q|ilte,cìjpa ,e auaum^ , 
c?^ed|̂ s:ano già^^state, versate dai so- J bel̂ ^o^e di ierig^,;ier raUiro,,pare 
feittbrì. ie madri,pvére ammessela ;:Ìè; eleganti botteghe che'siitaVano ap-
îiit̂ Pg del beneficiò toccarono nell'ai- pare'ccblahdo ai fiarBini trovarono nel 

5 ; 

•^.r 

' ! : r ÌSi^ '^° '^^^ '?|S^^^ menlare in Italia possieda'origani ;i • è cerca,.disarmarsi;rInghilterra dove: 
^bberali di smistra codesta recrudescenza ^pirndn accordano simpatia alla Fran- piire^soM^i^merose le simpatìe teuto-
di predi'ezioni prussiane ̂ manifestala l a se non quando è Repubblica e si riichp, :& dove l^piibblicisti più valenti 
,^on3|..suRpn5a,4 costante normaSdì '' 
condoilaifeVogliono forse spingere la 
Italia in una vdefilÒribilé'via dr per? 
manenli'ostilità contro la Francia, fa-̂  
condole coglÌ6re,.jDgenei:osanaente. :;ei 

• msipî pù^ÓDte pome ottima oc 
le gigantesche sciagure e l'attuale ab-
bassatóento di guella potènza? Vogliono 
che l* Italia 'sV dichiari soddisfatta e 
quasi solidale di mia conquistE^di,.Pro­
vincie, fraî §S!,,,ye^J ;̂,abiUnti„ftaup^ 
per lingua 0 ,per îndola^e^ per tradii 
zione e per fórmo^ropc^ifó, f %h?1n 
^aflìodo assuma rimpafòlUa ^ 5 - ^ 
eia una buona parte dell' odiosità dij 
tale Sffiemkamento, senza dubbio $̂^̂^ 
ĝaì:ip ai mod6rDó''̂ îritto nazidiiale?^ 
Vogliono far slupìre/ir^ndò coti ùha 
compieta diifientìclnza drtaitil^r&^ 
pòrti ed Obblighi passati, e con una 
qstent|zipne d'egqìimo nule velata'i|{^ 
apliiiae di ^ccp;:lezza? .Voglionoche 
piò facendo r>Italia80ÌIevi||Contro la 
Francia' anche la tjSestiòne nizz r̂dff 
nella fofma precisa del noto calcio della 
favola al léooo .prostrato? 

« So tale fosse V ijijenzipne loro, non 
occorrerebbero moite parole per mìf-
strare chl^la ripudia l'itnmeiisa mag-
;giòffiade|rìÌillÌfMa.è f a c i l e a r 
vinaro coclesto curioso enigma. Lesmanip 
prusscfiìe furono glandi in quei pub-r 
blìcistì delia sinistra ài,principio della 
guerra, quando trovavaéìnla Pàusa il 
secondò Imperò: e bé'nbhò non toccasse 

atteggia alpropagandìsmp repubblicano, non risparmiarono al popolo francese 
Ma oramai, dopo tantsi varietà e:freH;:.̂ giui5izì.sevenssioilsDg^^ errori e difetti 
q̂uenza ;^i; mirabili é*" terribili casi, suoi. Vogliono,fijrse i suHpdatf̂ prgao' 
dovrebbe tenersi ferma questa cnaiiim'a' della sinistra che l'Italia bi mostri versò: 
jcome 

delle aUre..nazìoni„e sopratutto,, nellai iniquo dì mostrarsi infida., maligna ? 
loro forma di governo in qualunque Qnestò consìglio produrrebbe atti nioltOi 
guisa scelta per m ter ni rivolgimeoti,' incenerosi e brutti m presente, mollo 
non SI deve punto immischiare l uomo temeram e pericolosi per lavvenire. 
d̂i Slato-accorto e fedele ai principii ;«Ma essiVcredpno farp provaa^cuto^ 
del-molerno diritto. La stampa mo-^:intelletto prev.edendo in Francia,,,un, 
dei'fiìtà s'àltenné-Mnlsbrùpolò à'questò''ntìd^ a noi ostile. Perchè 
norme durante tutta la guerra; non precedere eventi finora tatt altro che 
volle cradefsi cojmpeténte ad o | & Se qaéUa. ipotesi si verifica, là 
sull^Jpn^eflze. ed'e^eri|iiM.^ posizione, decorosa ê  giusta mantenga 
cane rifatte in Francia dopo Sèdari; né dall' Italia deve darle .pria maggiore 
si forniilizzò tampòco all'idea che una'-'*forza morale' porìéndola dal la.tÒ de\Ì|f 
vera e salda Repubblica colà si pian-' ragione; e saremo sempre a tem^odi 
tasso; ppiphè consapevole della indi-.̂ appoggiarci,.̂ ajraltra potenza, eoe, ap-
peodenza che ogni naziope deve pgs- .p^rjjg^ '̂per'la sua vit|(jna espjr|ìitante 
sedere ed esercitare in tali cose, è so- ; restersi un bel pezzo in pessime rplan 
pratiitto convinta non ha bisognosi zìoriiM e sarà cootentis--
fare la scimmia alle metamorfosi fran- ; sima di sostenere chi da questa fosse 
cesi, e in nome deirindìpendem rinun-
lipa :nega affatto che'ìa RepuBÉ̂^̂^̂^̂  al vantaggio dell*alternativa, e 
colà debbasi qui riprodurre (come molti-precipitare un .mble incertissimo, è 
nostri radicali sòppÒngònò)'quasi fòsse ; peffeî mò politica peggiore ài quella 
una foggia dr vestito imposta dal fi- di Mentana.» 
gunno 4e]la.nioda. Oltreonè 1 opinione Ir-v'.:^^ 
j^tìì!ica^W|u£op|^^i»§ÌÌKiSt^^^ A Pf.r.t.TqpONDENZA 
lunga esperienza, seppe loglierp,^ simili 1 ̂ <^»TKA COKKlbt^UiNi)iiiN/.A 

,j.̂ pio triennio una media di 180 per cattivo le§po un impreveduto pstaicolo 
anno, e il sussidio è di 8 lire.almese alla conllnuazìone idei lavoriifóra che 
per Io-Spazio di nove mesi.: -• viiscrivo-là; piòggia è cessata ê Voglio 
f' È per tal modo che Chiuso:jljtorno;,efèdere pe^ vìédift nella 
ancora dal 1865 disciplinando altrimenti •';Rettimana. 
r accoglimento dei bambini ilieeiUimi, • ___^____ 
s è venuto m soccorso d̂ i genitori pò- . 
veri che puî .di sottraisi ai : pesi dpi- . ALLOCUZIONE 
rallevamento,;4elÌa loro prole legìttima *̂^̂  Santo Padre a'parrochi ed y^^f^-
lòriWitàvabsi di affidare' z]y \pm-C ^f^%^^%?^!^''^'^'^J^^ 
l̂e Mtìliòinti loro c i -èàture/ l 'a i rpiF: ,jf«̂  i?̂ <̂ "̂ ;̂ 1̂6 AJJraeo isVl., 

Pucaua SI Padrone deìianiverB» per-
mettere tatto ciò ùha védlumo e UmoB-

s r p u r ne- ^^^^ .^ qne«trglift^nì avveiS;^W gli 
cessarla — che ,]a,4onna con le gi;Sf^^ì,c(iue ohe JI.BUO stesso Vicario rimi-
della dolcissima parola, con quello spi- ^egao f.rmo agU eventi che ÌIODO oam-
rito d'abnegaziÒnè̂ âYlei proprio, è la biato Vaspetto RlUrcapltaie dffPorbo oat-
,^iu,jitta ad unire al materiale snsuqo tolico, cielU quale possiamo perciò dire, 
fazioPe riffeneratrice, ramico consìglio come già di Sìòane: vì'ce eiuslugenU 

di 0entro 
ddl aattoliblsirio, manteuendosi sempre 
erftve, nò sdegnando tnttiLvia nn qatlobo 

W t ? # ^ - > - " ! ' ' * J ' ' Ì * l ^ ' \ , • • , • • ' " ' • i l ' • ' 

onesto dirertimento, oooservava il suo 
oxrattere di Gtta de Sftnti; ma ora obi 

|p]ìcp dell'Opera Pia del Baliatico di 
Milano è nuova prova*̂ -̂
-r_i _ - l - - t ' I l ' i - - - » ! 

r ^ ^ r 

:elie.aRre la mente ey i .MmAJÌ i i i f ^? ,* ' ^ '^^''\.^"*'«'V°*«^^ pe; 
?anza;cteìinùvìgorisceneU'osservatzr:««t"'^» « . ^ 'l'̂ l̂'tà sua d 
dèi reito e dell'onesto •^•nobili senti­
menti che la donna sola sa inspirare 
colla, parola e coll'esempio. 

pissima cf 1W stessô j)lrOvai nell'eVsé^ '^Sh, pVnetr^Ì^!^|o^^u-;rarfec9 
adottò dei risultati^eltì^Pià istitozìo^''^pÌISfe da uni' ànb^fiSS^nor^^1k 
%^mc^:^ ̂ ^ M'̂ i;;*..Jó ̂  ^^A^^^^^i'̂ '̂̂ -'̂ St '̂'̂  
e pèrpM^ da^qu^|0^^[o posso sa-* 'orrenda di siwri, dt is«ès8ÌttIÌ d'uomitti 
nere ™,la città YOSÛ  spudorati e sozzi. Tatto tu 
mòdi riformare esseuzialmeijle sii,modo m ^ » Po'<̂ lii mesi cambiato VNon rispat-
di accògli le • negli OSpiziivKroV^^^ del Santntrio, it^saltati 

dì venire in sSorso alir§àMHfflìtf""*;*''?"*;^.f^^4.°°" ^W^^^^ 
povere _ 
/, J d ora venendo all';argomento (||1. ;;^;":,oSa,'6bè7LìaoS"dT'^Jfli^ 
giorno, voglio direalcarnevale,,4Jii:W^,i ĵ o îa ilisao prezioso tesoro della Co-
qualche cosa;:!Sol|risottQ^imas5Méderj^unità religiosa affatto la 
Cub degli artisti. iCfiiasa, oooo Videa ohe si D»tre, a ohe, 

a Ungo andaì^e, sarà tortila eseguita,, ss 

t obleso, fra le anali alenne Intoazate, di* 
Bonorat* da «missan al Satanasso, [& 

V! \ Mentre Degli anni scorsi era, ìnter 
detto litoesso al e Signore, quest anno-Bw P î̂ aetta ohe ne ibblano il tempo. 
là'Società degli Anisti ammise anQ|e.|, In meno a catastrofe COBI orrìbllo, & 
iVSi^aiehtile àiroHgìnalè divertime^^^ 
*A.^ .Mé.^^ ^n î Mìfî iA . ^ M a r n n ^ T O e » t i tentativi dMnferno? e'Circa- un òèntìiiaio accPttarono 

Tipmìfs . v̂ in ., i. lacere et pati forita Romanum iiìTVa 
^̂•̂  Dopo una breve cena, alla quale i ^ 
l'invitò;' 

J^.'^fi-K' 

"questioni di pura fornià governativa i 

evano; e tutti oramai sanno 
^A r»,i'«'- 1 • 1 —î ^ .iw.m ,̂rr.̂  tutto il mistero ed il prestigio che una ad Italiani lanciare requisitone contro ., , *̂  * 
codesta forma di Governo, sola che in ^ ^°^^ ^^^^^^^ 
Francia volesse e.pptps?e, per'sua par­
ticolare natura èlradizìone, 0 per le 
tendènza personali dell'ImpÉKtofé, pro-
miiiovère e condurre a termine una 
impresa come quellawcominciata nel 
18S9 e finita nel 186G, pure costoro 
non badavano punto all'immensità dei 
fatti compiuti. Quando per un'iiiutile 

cbnvìtà:tì • presero; parje p ^ l^^pjùm, 
ffir acconciature dà lesta,'uscìt^^tja 
sorprese che ognuno ricevea alliDgresso, 
e evate le tavole si converti la eie-! 

"Nei tempi di Homa pagana fa délto': 
! pati forila Romanum « " " 

Filare cleila Chiesa in una di qusll«'«pc-> 
ir gi e che presentò ai perseoutori del cri­
stianesimo (ohe ne ba egualmente 'al dì 
d'bggO trwpórtò quello parola »Ì ori-
Btìeni, 0 disse: j?'acere et pait'Cir'i' 

I rfinttfìftim est 1 

•mh 

eante sa a di stile moresco m ia&ivo. ] suanorum est 
CtmmciaroDo allora ] e j i ù m # r a p - ^ 

H J ':^:m^m 
Or», ossarvando l'attuale condottii del 

guerra nò guardarsi in cagnesco, e cM 
là mancanza del titolo e dell'"uffizio 
ereditaLrio del supremo magistrato detto 
ancora UP non bgsta ,a posliiuire una 
supremazia di progresso e di franchigia 

i -^ - „ - K T T ^ - ^ J V-b-l k-b -L^n-j n - iL - -nrH- i x - i j - r i \ I 
• ^LIL^LILn- l.-^^ ll-J L 

Milc{fip^ 21 febbraio. 
(E) -Ijomenica.nelie sa]p,4eiia,Cppr|̂ ^̂ p̂ ^̂ ^ quali è iaipos,siĵ ijp 

che nel mondo civile tutte le forme 'Peg^^ioae di Carità più che m centi-; ^are una dSSr!zÌòne,..Figùratevi:à ;̂̂ ^^^ 
di libero governo possono coesistere • »a>o di signore, di tutte le classrdella\pospile descrivere la-iftorma dcHon̂^̂^̂^ 
in differenti paesi senza scendere'^ cittadinanza, si raccoglievano per m-||.^Ì;O/IJ Arcangelo Gabriele, le seduzioni ^ .̂ j,̂  ^^^^ 

tendere la refezipne del commendatore di |?;ir |̂̂ p,. rapp̂ ^ 
hob. Carlo4'Adda, presidente dell'Ope-' pato, gli uomini aulo î e gli auljil 
H Pìà'̂ fdel̂  Baliatico, fjstitazìone che,- uomini, raspòsiziòne delle belve, ecc., 
come vi sarà noto, si'prefigge di sòè'-'̂  rappresentazióni tutte che fecero sb'él-
corrère con assegni mensiii le madri''beare dalle risa lùltì gli intervenuti, 

pSr7i%ftn^'''MoM^^ che allattano ì loro bambini le-'̂  ed in special modo le signore che.non | î sono oostituite per iscrivere e sòste-

^^ 
' ' I • 

d r ' - T - i H v L - J i • _ a \ _ i _ - ! k - • -

'popolo romano, possiamo tòrnaT lifiii* 
diroó il ineddsimo àncora pregentemante; 

ano, dlotaisio, non dagli 
me 0 Mercurio, ma del 

|kdoratora di Gesù CrìstOj 
ve2ìeratorft'Iiy.%arÌa SantiiBìma e dei 

' • l ^ ^ ^ b ^ e ' ^ v o r o ' n o a àìimo testimoni 
noi 8t6B3Ì dì quanto qui Si opera la op* 
posiziona del msleì Nobile Afiso'oliloni 
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^U miflorìa.' nere la verità e sallavii 
FreqnenUte «Otto ora le obUse, »vidi-
mente è riosroaia la divitìà parolÉt, Sonò 

I- •• DOCUMENIÌI DIPLOMATICI 

^^ÌA-: Gazzetta di Colonia ha pubblh 

bardumento :gli iurono gasatati alounl 
ornamenti, ma h mole rimise ììitaCta e 
«opratviverà iperiamo, anche aà altro 

^||iaiIB«frALIME •n J - ^ - . - . 

riceruti con molu pletà|i«B«o^m6utl. io cato il testo di ut) dispaccio circolare 
non esco, ma voi sapete quanto sta vevo n k „„ „;.it'„«^ j ' ^ t i „ 
T/ :i li .u «! #• .«^ 4« -Rnw,. v̂At. • de conte Beust, cancelhero dell im-
ciò ed altro che sì fa oggi in Roma par '. 
contraddirà col fatti all'opera della men- peroaustro-^Dgarico. relalm^ente alle 
zô nn e del vizio. filose della RuD:̂ euia;.quèl dispaccio è 

Ebbene, appunto perchè io non esco^ del teiiore seguente: ; ^ _. ; 
parrorhi o predioaiori diranno a Koma j Noi' 'non:,:; abbismo mài òe'aBatd ;dì se 
ohe il Papa non pnò ohe benedire quo- \ %ri\té con iotèróase e di favorirle,;! pi*6-
8tij popola, in appróv.VzÌPiio e ooWfbrio'| erresal realizzati dalla RutQenia_nel ano 
della sua condotta. ^ ŝ ĵî vlluppo mateHale e politico;;e ^J^Jiiòstre 

.Dite però che i padri di famiglia non , simpatie non facaro ohe anmentiìre/daiii-
fli''avventnpino a recare ' ì joro figli aitó^hè un'pmolpe aorto da una delirpri-
tcatrì, dove si finno BpettaooU tali ctia • me case Vaaìi.dJEaropa tentò diletterai 
vilipendono la morale e la religione, eUoap^:di:tia 
trioufa anzi la bestemmia e la ioimora* ì to degna dVinooraggimonto. 
lità. Tali luoghi «ODO proibiti ad una fa-1 : Quanto all'agitizìone oĤ  regna inoas-

vioendé. .Li olita era tranquilla, come n î , 
im^-ROMA. 2 ^ 7 ^ Leggeai nel giornale 

morta. Dei soldati w&rtembsrgheai o ba 
desi erano yen^utl a contesa pochi giorni 
addietro, coi oìltadinì. DsLJiUora.in poi 
'la polizia ha ordinato ohe tutti debbAnò 
ritirarsi prima delle 9, e qaest* ordine ò 
f»tto osservare rigorosamente: ò ben raro 

ere: 
Sappiamo ohe stamane il cardiate ì)e 

I«Ieroda ebbe un colloquio coli'onore* 
Tole G-add». 

FIRENZE, 20.— V economista d'I-
gatta scriva: 

La sotto-oommisslbne per la naviga-
di trovare più tardi di quest'ora aparlo 1 ^^^^^ ^ ^.p^^.^ ^^ delibèraio ;;dl;' prò-

j . •• '.\ 

^-J_ 

un locale che non serva di ritrovo agli 
ufficiali. 

Per ciò ohe rigaardajo spirito dejla 
popolazione î d̂eyo diohiarare «asor filao 
delfttìtto ^ua^to sì ò affermato oJroa a 
un ìÉfiiifeatarsi di amiohevolL, disposi­
zioni véFlè i vfnfiitori,,Y!à,,inyeoe. an 

miglia cristiana; essa non può starsene 
ranòbre proftndo, iDdesorlvibile in^tnttl: 

santemehte nei PrÌEOÌpati DsnublRnJ, il gii »bitanti. Le si comprenderà qùinda. 
gabinetto austro-ungheresfl, in luogò^'''W .sP^Mlll̂ i?^ dì azroni rappresentate contro _ , ...^^.. , - , » . : 

'BiòVla fede, la Chiesa ed ogni leggo .g«rmld*un syvotìes ferjondo, non .•̂ feirfe: 
' ^ ^ • >^à'eha i' sejrni ^r'tuVbblonze saisòJtMe _ ,sacra. 
Dite ancora ohe lo lodo e ringrazio ,*tl arta. 

<i Rimani di quei patimenti ohs soslen-jj, 
:gqno; come di tanti impiegati che, per | fc»-l(^P'J;;lo^.oonti'oV6raì '̂a^lbpb^ 

'.l'onore, per la fedeltà, per la oo8oienxa>rV%«he gU effetti delietloro, discordia in-
.tutte io privismai preferirono al tradì- Lt6stln9,lbcÌli,, non ^passeranno òerti ai-j 

mento:̂ è^salia felìoSia. -^ i , , - : ^ ] miti, non oi jarà da temere che pregine 

porre al governo comewdegne dì sov 
venzione nélVlntèreaso generale della; 
nazione Italiana le linee Italia-Or^là ê  
Turahia, ed Italia Egilìo^Iodie. , 
; Ita sotto-0003missiòDe predetta sta ora 

-"• - L . , I , • -

disouterdò intorno ad una lìnea Spagna-
PoHogalib-Nùova-Ytìrk. ,, . ' , 
?j^>r 20 — hBggQti aéìV'Òpint'otie : 
, Siamo aasiouratiobe'^l^: Senato M 
>Regno ha, nel snti comitato segreto .di 
eggi, aoeìto a «uà sede in Rpc&ft̂ î),,̂ pa 

,k&^b? 
hzzo Madama, purchà la sodo della oa 

!^""* > d n ' j ^ ' i ' ^ - f v l i , 

E'doDo tante S S W e ^ soreerìi àvV^osefSuoeedbàserò'dlS^ìSlVquesti non fiâ <i.*JPP-;̂ .«'î ® P^^S»^*'" sorgerà }}''-k^^,.l^^^,;,.^^:,^^0i^^,^,:- • •.1..:..,.^^,..*.... 
nalm^tel 'aurora di pace? E sorgerà "8*''«*>»'̂ °̂ tìhe paMeggeri,^^enchè vi 
•presto? Che debba sorgere ò certo. Sa Mnclgltjgsero per un cèrto tempo il corso 

-presto non'lo so:̂ -nèh^^8o neppure se deg^iffarine^Pr^òi'èati, non avrebbero 
* , . * * '. '.L'i^'J'A'.iL.'^. '*":>"JÌ-'."C > \ . l ' i ' 1 *.• I .if' ivì'^'iì'^^'-^'^'fll'^--•! . . 

.•a^remoa sperìmaiaUro^gcbe altri dolori. 
Â 'VMi; sovviene di Giludà che, dopo 'aver 
ipreso; quel,pane ohe à mors mah'SyViia 
boniSy partito da quell'aula divina, (di-
vini pe^ia presenza e l'operare dì,Gri-l 

ai ' tetpno a oaloolo•tutte le loro soffe--
réfaab, durante V assedio e il mUsaete' 
èh'é' U rigì()o ,^oièyà' iaiUitare pcoduoo 
Wbglil Alsaziani così indipendenti per 
indole. 

All'Indomani del ' mìo arrivo vìdì per 
là vie/tm^^ooctadino aooempagnaio dai 
'gendarmi. Tutti gli astanti rimasero im­
mobili. Ma i lóro volti esprimevano sol­
tanto l'ira e il dolore, quand^ essi si 
credevano, inosservati. Se v'era nelle ì seguito agli aoccrdi presi tra il ministro 

••mera dei deputati'sia''"flssata a Monto 
'ilitcrio, la sua rìs^dcizìoae'essendo stata 
determinata prlbbìpalmanto dalla oonsì--
daraaione ohe sotto ogni aspetto sia di 
interesse generale ohe le due sedi del 
Parlimento siano vicine. 

2if\'j-p.ph'* 'esèrcito annunzia che in 
j j - , . z 

-^ ^ r s . 

a Itflaenza! alidi^à 'del obòfloi! 
Sli^ébbe diversamente se un qualunque 

iatervenlo straniero vViiissa à ,rÌnfbrÌBSre 
le agitìzloni interDe d '̂eìementi capaci 

w 

•y.v L-^'': 

dMDvéltìnìHe.o .di'renderle aaoor pia so-
- l^\p-^i / 

stbVafane di accelerare il principio della ..spetts^yi strébbe la certezza d'un gran 
passiiona, Cristo medeslmD,̂ ,aUora disse: periODlo. Tuttavia ciò che ci rassicura ai 

viVwMC GÌarSioaius estlmushominisXUi'^ che «jaesta eventualità, la sola véra-
petes in verità.dire 
rMQli,.,.por la dottri 
cheia lui si avvoray^ao,; ma. propria-' ««ggic misaPe ,^rese dal e potenze euro-
monte alkra lo •disse: parobà.allo,ra egli P««-.^« "̂ 1??̂ *̂ °̂̂ * ̂ '^ ^^56 hanno posto 
veniva glorifioato cn' chiodi, con la croce *d ogni intervento, straniero barriere in-; 

"e'éon'.la Ina mprts. E così prima dì es-,j^^°^°*^"^^*''^'' P®̂  *̂ "'* ̂ ^^ * t'»*^ ^^^ 
: sere glorifioa^tooolla Risurrezione e Aspen- '^^' avranno forza di legge noi potremo 

ziope, "voile'esserlo patendo e morendo ' »^«'«'̂ '='? !^".^*.?"iozioni agli^ 
•sui & g o t a : . - " ^ ^ •': ^••••' ,che;il»agWb^léi.^Prìacipati, e non 
' Noi p̂ re:dubbUmo vÌBovm^à^.^^g'^f^!^^^^^^^^^ 
•tndnn.e,nei: quale ^^^^^^^mmìS^^<^-^^&J^ ' fS^.^^« 
^^.JÌ:M&$mm '^ .^^ «t« non ^*«<:' '^^^^tuim d ^ ^ ^ 
dobbiamo ancora prò vara patimenti mag- "̂® ^,,f *^^^^*''^''ÌÌT^^«f« «"«« VU;: 
glori? Saremo pwò al o.erto glorifìaati P«1"ÌOD* s^no ̂ ^ P̂ ^̂ ,̂ "̂̂  garanzia della 
con una vendetta degna di Dio, cioè o ^̂ "*«ĝ *̂* *"'^^«"^«JV^«i Principati. ;̂ 
bbn^'una 'ndr̂ ^^^^ conversione, o con '̂ ^ Penetrati da questa verità, noi ci san-
una tî omeulft punizione deUuoj Eeaoi.oJ. 

'*mé 
. - ' : ; • l ; • ' ^ 3 ^ ' 

tiamóftVivaraVnte ofcblifffìi 'di osservare 

d i r o a S i s n o y M ^ j ^ ^ g a ; ì i gìorno^^^ 

vioioauze un saldato o ano straniero ohe 
fiisse creduto partigiano degli oppres­
sori, essi volgevano altrove gli ocoM. 

Nessuno oonflda .̂più nel vicino. SiiOo-
jnanda ai muscoli del viso. Gli sguardi 
SODO incerti e sospettosi,,Bissendomi voi-
tato a oaso vidi degli uomini che mi,ave-
vano inteso parlare,tgdeiootf^'bhé souo-

verso di me i pugni serrati. 

JQria persona/éulla'^M'^piK 
niménìte ripesò» ii1Fas8Ìbtfràva'chb1l con­
tégno attuale della guarhigibneòin oòm-i 
ĵiléflso irreprensibile; Si pigi'biò ÌBÌ 

iOonsoma. La dìsbiplina è tenuta severa­
mente. Il governatore (tonte Bismarl^-
Boblei? ò'̂ ben :V6dato e stimato; ,L'cisti-
lità della popoUzlbhe non parte quindi 
W^piòbbìì :motlVl, non trae origine dalla 
iattanza della sbidtstesca. É sbprai'tìUSià 
Stoi-ia del bombardàMentb che non vuol 
iaa^Ìre.:dÌ'^Ìpo alla gbàte. Gli oiri^f^Kb 

farbnò -óoisì-grandi'che%hl'fliiha veduti 
Ovsofterti snbirà per tutta la sua vita 
un ranborà'profondo contro c 0 'ii^ka 
bàgioriàtl. Centin*aia di; benestantl'aiven-
nero poveri, anzfméhdiohi| molti iam^̂ n-
't)rno;'Jg.;jiei'̂  dĵ qttftlbhe l̂Qfmbrb^dèlla 
loro famiglìa,,Q,o1ò non sì dimentick̂ ^̂ 'd 
ie'ggar-i da qtiòstà popolazibhb oajiarbìa 
ed appyssionata» 

T5, , , , ,„ ^ , j 11 * venuta meno a so stessa/ie'igli'incassi. 
E quisi univerHla l'intenzione delle , , ^ iUfe,,,». ^ i 

^ . .:tr..v...... per le opere pie, sembra anara^njino gììy 
ad una. considerevole somma. " ' 
VMILANO, 2ì^(^mM;orriere dì Mi-

,^P^reoa:. . , , ./; , ^ "•:: 
' G l i uffloiali dei bersaglieri condonati 

: -Ii;^ion|a, di CrUte-̂ ò̂  certo, coméKiò^""*^' ' ** '^''^"* '̂ " '̂* 1°^^ esistenza pò-; 
tìS^f^ihm^M^e^^^rx^, base'^l^t*?»' ^'^ ^^^^'^<^ la ferma convinzione 
dair.Obeliseo del YaUoìiaoiChrùfusvitf ^ ̂ ^^ 5"̂ ^*M!̂ ^«® ,8'«ng«^à a vincere le 
oityChristus regnai, Chrisius im^erat^^^'^^^^'^'^'^^'^''^^ "^^ »°» s* movi 

- ^mnimatonosdeféndat i «*̂ ^̂ ^ *"^«^«° W ^ «̂ =°P«*Je «he l'Euri î . ^•.Preghiamo dunquo, preghiamo unendo ^̂ °P* «" ^* costantemente testimoniate. 
illa preghiera l'esempUrltà della vita"'»^-^" i l r i r t r t ' , i »Aiî f!£L....̂ .̂ xLLLaLi 

/̂ ^a ra|a|.gnazÌone deiranimo. Egli coman-' 
da-sulla tempesta, e;il>mar|4^.f|^|fan-

"lo^^àuahe in un istante. 
Mali per altro vi aaranno sempre suUii 

terra ;, a perciò , d o ^ ^ p ̂ ;Erflg«ra «ho 

:l" ^.-^ /*^-
T _-• 

^ Da un' afipeudice (lellav^we Freie 
. , , ... fe^^ Jog''ap.:l̂ ^̂ ^̂ ^ 
*SMl^.^tìgdy^^j^^? la nostra,l|b^^a;;'^xhe;, riguarda a§j;;CÒndizioni maidrialì' 
zìone da Q^ ,^ì(\QrHefend(ii.t, ab omni 

t''.y\ e móraliVai'Strasburgo. Il fòglio vien 
nese è tedesco fino nel midollo del̂  

j^^fiedioa il Sign|^ ì& yos^Q^^^oi^ 
é siwio frî tluo3afl̂ ì;yantBggÌo di un po­
polo, ohe le desidera. 

! esso^e;persuas(?'Che Je,cose'sono'prb-' 

persone iglate di emigrareap^ena | Ì | 
fatta; là: paca, ^^ una#'̂ 'delia condizioiii 
di questa paco sarà rannessione della 
oìttà all' Impero germanico. La;;popbIa-'= 
zione povera non avrà altra risorsa ohe 
queila di far lo stesso, mentre fintanto-
ohà Strasbur^o..rlfflanga f̂ ir̂ azza non ò 
da sperarsi che sorga qui alcuna, indur 
Stria produttiva. In oso diverso la città 
potrebbe diventare prosperosa per Tlm-
migrizione della Germania del Nord. 
Però siccome 1 prussiani si aociasero da 

• • • • / , • ir.'; '•• I • -.'t/rrfrji.ir''' • • 

un pezzo a ristabilire la opere fortlfloa-̂ ^ 
torie, non è probabile ch'essi vogliano 
rinunciare a questo punto d'appoggio 
pel caso di futura operazioni militari. 
.Strasburgo ò tfnanimè per la, continua­
zione della. guerra seppure dovesse co-
siarle, un,secondo assedio. Questa à Ili' 

,̂ 11 rltà, Nel, regtp:. dell'Alsazia l'accani?,, 
mento è anoor^ni»ggipre,f|4'lmpero Cter-
manìoo^oyi'à strascinarsi dietro un gran 
paio, jĵ e r<»yln6; di questa città nonpcs-
sono desariversi. Il sobborgoslStór» è 

prio, qnaìr Vengono descrìùe. Si vedrà 
qua! piaga 1 annessioue dell'Alsazia 

^'Yl benedica nella'vost^eszioDre.n^i, f̂ lja,.,,̂ ^̂ ^ £ipet;4o\lì^l CÛ jC,̂ , 
vystrl esjmpil. ' : ^ - ' (fer Europa. .._ .-

Gì benedica pur tutti ne giorni .chei .. 
M^^ °i 99,»̂ P̂̂ a di vivere in questo, esi- i Alìorciìà'to percorsi ' nella sera d e f f 
lio, a ci dia forza da reggerci in q^ll^lfebbrafrirvle "dî Ŝ ^̂ ^̂  
oammiuo spìnosQ su cuj^^^enamo vede? gb^fcili^^ir^1i^bre.,^.,.Era buio/SSfianto 
r|||aendere una luce 41;̂  misericordia'^t^i-^ là alcuni fanali. Il Municipfol^ 
•flucbò oi aia dato di ftf%rtì il ,nostro^ masÉio peMrdWe nutrire mottfìSdP 
spirito in eterno nelle sa«,naa!j|,-dioen- ganti o r r assai'aggravato per le impo-
dogU: Pater, in manus iuàhi^QmTnendo'^ ste e pegli acquaitierameEtl. Mi affret-
spiriium meum, '\ - ' •" v t taMs correre verso' il duomo, ohe spio-. 

S^dictio J?ei Qnnip.ptfniis, eoo.. ^ «ava gigantesco é maestoso nel ch'aro-
J scuro doi orepusci^lo. Durante il bom-

,19. — Scrivono da Ver^ 

- Menotti Garibaldi ha scrìtto, di sua 
iniziativa uaa kttera multo cortese al 
generale Manteuffal, nella quale gli an-

dìvenuto nn mucchio di macoribrNòn [^"«z/a, ohe la bandiera del 6Ì, reggi-
yi sono più oaSB.tìJ^granato^ solevano j DQoato prussiano, citata nel suo rapporto 

come «scomparsi» fa ritrovata sul cam­
po di battaglia setto un monte di morti 
e di feriti. Risulta da quella latterà che 
il 61 reggimento ha difesa la sua ban­
diera col maasimp valore, e Qheli'̂ ^mo-

esser dirette per un pezzo sopra nho 
stesso puntpT II fupob ohe iiJt bombarda­
mento apprendeva àgli edifìoi'' veniva 
spesso^ 'Soflpoato dagli soonscebdimentì 
prodotti dal bombardambntb piedesitnibl 
-l̂ e mura oho diroccavano ébp'pellivaub 
sotto di so il faooo e gli abitatori. Il 

lÈQagDÌflop t^alrt^ilsaoia vedere il suo UÌ^:, 
tei'no attraverso la pareti squarciata. Il 
Museo di: pittura in piazza Klebar, stu^ 
pendo edifloio, è sempre sul pttntO,-|i 

'"oadere in irantupii. {DaUc^,§iampaf' 

« ifl^linistra repubblicana si ò oosti-
lult». EASa conta dì già 102 membri. 

«Buffai verrà nominato ministro deilb 
ÓnanKo. Probabilmente egli accetterà, 

«I Parigini vogliono inviare a Londra 
" ' I ' J . 

una deputezione, onde esprimere la loro 
riconos<3enza per la generosa assistenza 
rfbevula. 

^ Gambetta accettò di rappresentare 
airAssen^bla» l'Alsazia.» 

^liSaluiPuòlicàiUone delig, 
pubblica una lettera di Alfanao Karr, che 
scoDgìura i Francesi, vJisité le ooniiizioaì 
dell'armata, a far la. pace ad ogni costo, 
' --,Chdìons, 19. — Il generala Bardane 
al direttore del gìeraala i^, Aifòuim n̂tó.* 

Vogliate annunziare nel voatro^e: fir 
riprodurre negli altri giornali italiani 
ravviso seguente: 

«Le faobigìie degli stranieri morti per 
fatto di guerra durante la campagna del-, 
Vesarcito dei Vosgl, e ohe haniib lisoiato 
vedove od orfini, potranno mandare 1 
"documenti ohe slaiiiUsoano il'luro slato 

' • . " - ^ ' . . - - . 

civile, ifflaohò si possa procedere alla 
iiquitìazìbne della pebsìone che ó foro 

'^Ayi-^7' I • • 

''dovuta. ., 
«Tali dofluffî nti dovranno eél'ero'li-

rètti al generalo Bordone in Avigoonè». 
JLa Lombardia del 20 rocatUise-

guerite'dispaccio particolarer.^,', 
. ^t Bordeaux, 20.i:--J:;OggÌ ha luogo a 
Sceaux un coUoquIo t̂ra Bismark., Pavre 
e Thiers. 
. «Rochefort presentò al capo del Go­

verno una proposta, firmata da alcuni 
deputati, ohe l'Assemblea dichiari la de-
cadenza dal trono di Francia di tutta la 
famiglia Bonaparte». 
: GERMANfA, 17. ^ ^^Telegrsfftno da 
LÌ|8Ìa, 17, alla Indépendance Belge: ' 

^gi^ va in giro fra i^rigìonieri ff-atioas 
una petizione airAflsstcblea nazionale di 
Bordeaux, colla qu^lepetìziona ,l'ese^-
cito francese prigioniero in Germania 
dichiara di ?olor obbedire al Govorno 
che U Francia si darà. 

«In queiita petizione è detto: 
«Ma sa la nostra posizione dì soldati 

«oi vieta di prender barte attiva nella 
«lotta politica, abbiamo però iTdiritto 
«di chiedere, come'-'l cittadini, che il 
«Governo l';bui a'arà nostro dovere dì 
«dare il nostro saogae, sia la vera ma-
« nifeatazlone della volontà del paesp. 

«Par conseguenza, abbiamo l'onore dì 
«chiedervi di Uts appello al suffragio 
< universale su questi due ..quesiti : 

liviMonarchia o repubblica; 
«2. Il n^me del monarca, in caso che 

«venga proclamata la monarchia, Impe-
^«'gnandooi fin d'ora e sul nostro onore 
^^a'̂ fSottometterci al verdetto dalla na^ 
^*zlone». 
; INGHILTERRA, 19. 
giornali leglesi la. lettera seguente di.-
« a . <!?1 J # 9 ! p e .,Napoleonb'̂ àl̂  diret -
torà del Times: 

:• : Signore, 
.̂ .ĵ Lsggo nel vostro, giora.alo, dì questa 
mattina ••'^|»ltei||^| 1,910,̂ -̂̂ l̂ n =ciaq î4»tp • 
per' la Fr«n(fe^^.^^oaub alinea q^e.^mi 
r'goardaiio,, 0>:^(^ò ^ la ,^Q^, da y9l,rl-
prodotta non sl/è;„lro.vgta, ohe, in glor-
nali senza grande ìmportanzi, io non vi 
ho opposto chajl silenzio. Il Times aven­
dola ripetutl^itrimenti, bd fcdiohiaro 
nel modo^più formale *bhé le asserzioni 
contenuta nella vostra corrispondenza 
sono asso|^|||C^|iite false. 

Estraneo alla pplitìoa del mio paese 
da pa?|,|ohi.,anni, e sop5||j|lto, in ̂ questi 
uUimi./avvenimeuti, vivo moìtu rìtir|̂ t.o 
dopo la caduta doU'Imperoi in,^yis^zera 
pv̂ yero in Inghilterra, Q dpyevs predexe 
ohe il EDÌo ritiro mi porrebbe.al coperto 
da calunnie tanto odiosa e ridicole, alle 

• • • ' . • - . ' • • • ' • , • • • • ' ' . " • • • • il ' • . ' • ' . . | . . • • • 

quaU.,,do la smentita .più positiva. 
Gradite, eoo, 
; (F)Ìi;.|nnto),NA.ForiEoi?E; (Girolamo). 

, .l^ondra, 16 febbraio 1871, 

yooi.intorno aU'ingr^S5p^del ppnte Leone 
Tbtìn,?9?Ì ministero preu4,9,|9iC,9» l̂StPP?à' 

;̂ enti la coprivano ancora poi loro corptìfj GERMANIA,̂  .19. —'Una corrispon-
Onesto, pasî p̂  del tutto,; spoatanpp, del 1 danza,misniftJStamente ul3ìpiale d^]\^J,^9^ 
figlio di Gi»ribaU-li, ha prodotto al quar- meine Zeiiung à». Moaaoblin data #1 

della guerra j>:̂ l*|ui(fiw:b del Senato del 
Regno, ìuoarìbato di .riferire sul pro­
getto di legge pel matrimonio degli uf-
fiofali, venne stabilito ohe la doie pre-
borltta sia portata a lire 2,200 (if^ren-
dita per tutti; i gradi. 

- ^ 2 1 — É in Firenze l'onor. àVv. 
Boi'Figlìone Qne del deputati nominati 
dalla bitta di Nizza all'assemblea di 
Bordeaur.^ 

T M Ì N S ^ 21. —Dalla dascrizìona di 
quella Qasis. del Popolo sul carnovale 
<ÌÌ Torino togliamo quanto segue: 

La fiera dì Gianduia anche quest'anno 
aoeenua ad essare la regina delle fiere. 
Almeno a giqdioarne da ieri, la trovam-
mo Sfiìnpra brillante, gaia, allegra e con 
un concorso non Indifiarente di visitatori. 
'-Balla cima di piazza Castello all'è* 
stremità di piazza Vittorio Emanuele , 
ove sorge maestoso II Tempio di Bacco, 
si può dire ohe stendesi un banco solo, 
tanta è la frequenza degli espositori. . 
•1.vii* elemento enologico vi predomina su .. 
ampia scaia, 1 e queste provincia vi sono 
largaaaente rappresautate. 

Gli eapoaltori di vini si avvicinano al 
centinaio, e le bottiglie ieri mattina sì 
contavano in numero di 150 mila. 

La Parità cittadina, cóme al solito non 

•fi€W 

Troviaingnei 

di pia giorni d'arresto in fortez2i,,a 
cui soggiacevano quali sosoritt&ri deb 
rìndirUzo al generalo Bixio contro il 
nuovo ordinaménto dei bersaglieri, sp° 
partengono al 17° ' battaglione e non 
al 30* come fu riferito per errore da 
alcuni giornali. 
; — Il mìuietro dfigU afi'irl esteri, E,-
milio Visconti Venosta, ò giunto in Mi-
Janp. Bgli assisteva i^rsera ai ballo del 
W ^ l t o . . - . ^ ,- . • , • - •? • , . - , ' 

-ì %i^ -K H':à 

NOTIZIE ESTERE 
- V '=' f 

^^^^:^-^_^.| 

^ ^^- --xixf^i'ift. ^ 

tlere, generale ottima impressione. 
> - h% Itiberi^ ài Roma ha i seguenti 

telegrammi: 
« Bcrdeauw, 19,— L'alibi^oonmento tra 

18, dichiara pasere una mera invenzione 
rinteaziono attribuita al GfpiP'J bava­
rese di pretendere nello trattative di 
pace considerevoli ingrandimenti terri-

V ^ Bismaik., Fayre^e '̂̂ Thiera avrà luogo a Uoriall per la Baviara.j ed , aggiunge : 
Sopaui, ' ' | « P e r quanto finora ai si havvl ìaveoo 
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rilténzione di eoatltulra ci i terpltprii, 
ohe viirrinno 

tédesb»; Dò si * toat udito ohe sìiflhljiX 
nuDzi-to » quest'idèa*», 

S P A a M , 16.,r? Leggiamo •aoìVIheriaf 
Il Dehàis''àUhht& étìsera certa, ooM '̂ 

pletomenta oerU la notizia ohe don 
Francssco di Borbone ha chièsto di pré-
flttre glurismorito di::: iiaesiòce e di • fe­
deltà al Re legittimo Àèdédeo I. 

ATT.f tJFFIZIALI 

ÌT febbraio ' 
ITa decreto che approva il reg'ilamento 

per l'appiioazìono d'èilR fassa sul b-stìa^ 
ma adottata dalia depataziouo provinciale 
di Napoli;-

DispoflìzJoni neireseroito, nel personale 
, dipeadéate dal Ministero della guerra 
. e nel personale giudìkUrio; 
' : Lfi notizia "oha il mialstro dalla marina 

ha accordato la menzione onorevole al 
v^Jore di marina a FftlUl Francesco |di 
Livorno per avereHl 2 agosto 1870 sal­
vato un ragizso ohe stava per annegare 
in' quel psrto. 

I iS febbraio 
. Un decreto deU'8 gennaio, col quale 

A qttiiottj; ci consta / n o n saranno per 
l^i chiedi «a ottp conferente a mo*dÌ 
llggio; e ove l 'eiito, coma non ò | 
jj^ubitarejfcrispoada alla prova, si verran-

f 
î  

no pol;^i>rganizz»ndo: in: Seguilo più re­
golari, plù^.varÌe,XpM4,Bumerose. 

Non ai tostò ci swà,^c9ixiunio;i|(j,i^ 
progcamma, ci sffP6ttereDqo,,4i„^Puhb§ 

•^i-rTi^r , » ^ Brio,, promettendo fin; A"" ora li' noatrl 
'HV.^-IM;- ' 

f. 

I 

lettori .un leibe^nto d ^ U e j p n t o p e me-
desime, an^uritìdo prospero.sucoeaBo a 

flvole tentativo, 
C a r n o v a l e . --̂  San per soommet 

tare che quando airièi^intrpdoUojia no^ 
l'uso di f*rfi,mazza baldoria nel primo/ 
giorno di quare8iina^,,|;,cbriia appendio îj 
degli spassi oarno^aleschl, slpenab an­
che all'equìvoca posìzioiapvf;in onl^^llrK 
mehti:4|lirBarebbfi"trovato un povero ero-

^li^ia, se appena appena jftrto il nnovp^ 
r^gio^aélìe divozioni'a^e8«e;;dpptp,ri| 
'fllltiarle fino agU.8ornp6l!,|:||aIiwni|aÌ 
ziòbe gli era necèWarlii per^non Inoorrare^ 
IMilM'deliélbllHenlÉbrate,,e, pernoK 
idófroùdartìi-i; lettori del e poche sue ohiac- ; 
cl^re sui fatti dal^^titW^ Così non ai 
iranàigesse d« 'ialnno 8tt'qualoho^;Ooia.4i 
più sflfìpr : 

Ma par non abusare di «iuesta pooh<f 
tre , speoie dì armistizio fca oàynoVsila 
e quaresima, che sî  dispntano^ll- domi^ 

sono »ppruv*ta 6 rea» èsecutoi^io 1« mo- '. j ^ ̂  jj ^̂ .̂ j nmaniiMii'tì'ih due p*'-, 

role della giornata dl'ieiL 

aggiungere qualche altro verspi;*: quelli 
grazioalsstml ohe ha soritto sopra una, 
parto tanto caratteristica dell'animale 
tioaio. 

Boi'S^irsgB*'.—-.0. M. ••verio!l^3 p/ 
;'di':̂ lar) in una b^tteg%f|||[i|i Piazza Unità 
-d'Italia, ove erasi recala por aotjoìstWf 
oggetti, fa bor8eg|ìàta .di' un pòrtafògU^^ 
ooDtenento circa IJ. 30 ed alcuni Boriili.' 
^S inè ; sullo traccia del ladro oha era 
in con)pj.gnia di due altri marluóU ohe 
l^aagistevano. 
;- ' 'Dlibfiacchczza. —kCerto M, P.ldi 
anni 25 ficchino, fu dovuto aoBompagoaro 
ali ospedale dalle guardie munioipaìi, per­
chè cadendo in istato di eceeisivà •«!> 
'brìacohezzR riportava delle contusioni 
abbantanza sìosibUì por dòttìm ritirar̂ ej> 
con onore dal campo della'hittaglla oar-
navaìe'sòa, 

AfFCSil esogiiitidallo gnardìo diP. S,. 
P & V G : d'anni'̂ Si'̂ ^ '̂iitalliórò.' Z. p;' 'me^ 
'''diatòre, ieriserà" ia via m l ^ ì ^ e tro-
^vatlin flsèrtinte r & . S. A. d'anni 13; 
per ooùtravvenzlone «1 regolamétttb' sa?. 
mtafìo,'faggitk da Véiiezta; 
, V. N.. d'anni i7 dì-^Yonozia, canepino| 

tròVatb'̂ larf aera girovago [senza ricapitò" 
e miezzi di susilManza, 

SiDdacHto d e l p r e s t i l o a e l l n ' 

•'^'^m-m 

*€)ISPACOI 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 21. - Austriache SOG l̂iS, 
lombarde 91.p, mobiliare 137 3i8, 
rendita italfana 54 7i8, tabacchi 88.3(i. 

,./2Ì. — I Prussiani 

CASSA DI I I M M I O IN PADOÌi 
'• -•^••*M}m^. > A 

- • J r H mi': 
AVVISO 

t 1" r-^J^i^i 

Jmposepjuaa contribuzione di iOO,0|,0̂  
fr-anchi ad Alencon. La città ricusò di. 
pagare. Ili sindaco e i consiglieri M-' 
nicipali fui'ono àTestati.., r 

BORDÈiiil, 21. - È giunto Du-
panioup.. :, 

La G&sìsette de Erance dice che se-
cotìdo'tin disĵ Móìotla Versailles di 
'Thiers, havvi luogo a credere che la 
Assemblea riunirassi giovedì venturo, 
e si .occuperi.delle.coffiunicaxionì.lra-
smessa dall'illustre, negoziatore;; ' 

Il Journal de Bordeaux dice: Dichia-

I V . ^ r- J E J 

• . - I ' S ? 

A datare, dal giorno t? marzo piV. 
questa Ôasài di Uispar(nÌoi;':aicorderà 
prestitrm^ oro. sopra pegno di titoli,di 
credilo, pubblico del. Regoo, ideile re-
lit ve cedole d'interessi snWemestre 

e ciò verso IMntéresse del 
6 Bi8 pW''ceoto annuo ei sótto '̂ìè^on 
dizioni portate'dàgli articoli. 30 6,32 
del proprio ^§t|tjft|p. . • ^ ,„ . /̂> 

Padova i^.febbraio 1,871. , ; ; : 
Il Direttoro provvisprio 

1n'̂  corso, 

'-f 

difioazlonì introdotte nello statuto della 
j5a,noa commercialo agricola popolare di 
Voghera con daliberaziona sociale del 
di 30 ottibra 1870: ed al termini deffi 
stessa deliberazione è approvato l'an-
mento del capitale sociale, dalle 50,fìC0 
lira alle lire 100,000, mediante omissione 
di iOÓO azioni nuove da lire 50 olasoiina. 

19 febbraio , 
Un decreto del 13 gennaio, ««tenore 

dal quale, la stampa delle leggi, dei re li 
decpet!, dei regoljmenti od altri atti del 
governo, tanto per la |pubblioizione nei 

9 

'Benché lìon favorita dal belHempo dei 
giorni' precedenti, traso^ofse abbistsnza 
lieta sopratatto nello ot'e della saî *!-;:*» 
le 1 moiiisìimo maschero , se non fecero 
dallo spJrJtOf'feoero sisoranìente hn bab 
oano dal diavolo. 
;̂ ;̂:SuÌ̂ '̂fir di nStVlii 'Piali» U n i t à ^ ^ 
taiia, letteràlméate stipata di popòlo'pre-

ava un bel colpo :;a|pochIo, ma i so-
liti balli furono dìsturbKti dalla stessa 
gran fuUa, porMè non era possibile di 
muoversi. Pèroii^lB ohi volava godere il 

m m d i Bc£^le(ta.^~'-Estra2loaa'20^ 
^^bMlo''T[8YÌf io p&lo^^L. ,100,000; 
Serie 2266, n.ii>-T .̂̂ 2e Premio L. 1^00, 
''Serie 1423, n, 48.|^--. Seria :-rimbbraata 
1030,'dal n. 1 al 50. 

riamo senza alcuna riserva cĥ  la pace 
si, può considerare come firmata. Tali 
informazioni ci.giung^no da Parigi da 
persone informatìssime, ciò di cui sol­
tanto si f̂ c>uoà̂  questione da discutersi 

4) Crediamo render servirlo al, lettori 
col chiamare la loro att-^n^ìotteiauUo 
virtù della deliziosa Ii:eval^!n«a|t¥à-
jBilea Du Barry di Londra (premiata al-
a''Bsp63Ìzìdne.dl;.E^iioyMrYork,. 1854), -la 
quttle economizza mille volte il suo prezzo 
in altri,rimedi, e g-uarisca,radicalmente 
dalle cattive digestibnl (dispepsie), ga­
striti,^ gastralgia, .pò» tip azioni croniche, 
omorroidì, glaridole," ventosità, .diarrea, 
gonfiamento, giramenti^.di.testaj palpi­
tazione, tintinbar^-d'^orecohl, acidita, pi­
tuita, naaaao: e vomitij dolori, ariori, 

, , . , , . , ,,,. . ... ,,*. , :. l ffrònctìi tì*'spàaìrali ogni disordini di sto-
sarebbe la Cifra dell'indenoità: la que-i ĝ acor dal fegato, nervie biio, inoonale. 
stione territoriale sarebbe defliùtiva-
mente sciolta nel,seps(^pm.|?t|flr |̂9le 
;iagi>teressi,,,frances( : r̂ PPOĜ JIjazŵ  

tos3dr^ÈimàÌ'i:5bronchltide, tisi (Consun­
zione), malattie ,catan.e,e, eruzioni, me2 
lanconi»,d0perìm6nt6,TèuraàtisbiÌ, gotta, 
febbre, catarro,,convulsioni, nevralgia, 

..( .^" ^J" - 'Jvi " ^. 

I>X 
^ =-.^r-,i.MMiT^.-^-i"- I -.. •V"T _v^j tv. 

"i^f-_-.?Hr' ;- Ĵ 

comuni, quanto per la raccolta :«*^oi»l« divertil^tò'dalli^'flaestre :à,:m t̂ì̂ i{tó̂ ^̂  
la stampa dei bilanci dai rendiconti con- ^.^ Ĵ ^̂ _̂ Qualche comitiva" t ^ » a - d i 
sunti vi a delle situazioni del; Taaoro, 
come pura la stampa dei progetti, dei 
verbali, delle relazioni, delle istruzioni 
a dalla QÌroolari occorrenti al ministeri 
di grazia a giustizia e delle finanze verrà 
fitta nella oapifale dal Regno in una 
Stamperia la qhale sia fornita dì mozzi 
sufflòìéhti peróhò 4h servizio non possa 
srnpira indugi «ê f dia le ìndiapenaabìU 

mlnsohOre ohe non sapevano trattebarsi 
ai bfilisbili^ dèlia Banda militare,, si ò 
fatto un po'di largo a forza'di'Urli e 
spintoni;; a tanto « tanto si andò ;fpr| 
ndandO più'tiardl qua e, là nrpo'di ridda. 

Glr|a^f\ìlla|.|,come al solito di questa 
sere, tìel caffo îPadrpQohi, e se vogliamo 
anche, ih : mazzb|a^^molÌa scòria, qualche 
mascherlnai;|bbastanza graziosa. 

j j 

, £3 febbraio \ 
A meiB<>di varo di Pad»va 
Tempo medio di''Padon' 

CARLSRUflE, 21. ̂ ^%Il ministro 
JOÌIY;'recasi a Versailles per assistere 
alle trattative. •; :":• î ^ 

LONDRA, 20. — Consnlidatff iti-
glesè9l7i8, rendita italiana 54 5[8, lom̂  

cure-
dei duoa di Plùakow e della signqrà mar­
chesa di Bfèhan, ecc. Ih;^»ca6p]eì"l|4' di 
kil. 2 fr. BO e : Ì\Z kìl. 4'fr. 50 o^jilikil. 
8 fr.; 2 li2 kìl. 17 ;fr..eO"àaf6 kil. 36 fr.: 
12 kìl. 65 fr. Barf / '5u%rry eC .Sv ia 
Opprtp-,ò.34 via .prowidenza,Torino; od 
in provincia progso rfa^ni^bisti è dro­
ghieri.'Anche la B c v a l è h t a ' n i , cloO' 

ore ,12 m. 13, s. 36,9 
.fesapo medio di Romìi o?«. 12 m. 16 3,4,0 \; 

sseffuito airaltazsa eli sa. li dal suolo, 
e di m- 30,7 da,! livèllo medio de! mare; 

'?«ì I A ^^ ^ - ^ r v ! J IJ .^ - ^ • 

barde 14 618, turco. 41 3i4, spaenuo- coiniieTn poi véro rscatoìepê ^̂ ^̂ ^̂  
1 on 0 0 1 L k OH-Al 2 fr. 50 e.; per 24 tazze-^^fr.-50, c ; per 
lp.30 3,8, t^baCCblJMt^- ; 48 tazze 8 f?.; per 12Ù"i^^é ;i^fr: 50 0. 

f ^ \ 

S t febbraio 

'•'^^•''ÌS.['[' 

^ ' ' ' ' ' ^ & ^ ' ' ^ ' ^ ' »Jfl**f.'««i.^^L'ultim*fasta del Casino fu invero 
pianta speciale capitolato dai ministeri .nimatissima.'^é yl si cohtaTrnb più 
dalragriooltura. industria e commercio, 
dì grazia e giustizia, ;e:̂  dalle finanze. " 

er 1 esecuzione dei lavori di cui sopra, 
la Bt»nipcria dipende aolnsivamente dal 

>?-^^' 

n. 

Barometro a 0^^ milU 
Termometro oentìgr. 
Direzione dal vento 
Stato del oielo \ . .. 

rt-"i: r^:l!^' 

Oro 
9 àî  

g.Oraj> Ora 

760,6 759Ì5 761,4 

f2\9Ué-;Stf5V9 

«nur, 
volo 

" I l 

nu-, quasi 
volo 1 nu- : 

volo 
Dal mazsodì del 21 al mezzodì del 22; 

Temperatura massima « -i- ^ .5 
» minima «- -f 3°i2 

^Ì^li*i^ ^''•:i••L^^•iii^t^,.• 

. -M^^^' ?: w ì ^ V ^ > ' ^ ^ ^ ^m'' 
'•il 'J-c^l* 

4U,f)anto signore. Sicèome parecchia va-
stiVanb bomplètà jfoz'/é̂ fó da; bàlio, e ain̂  
oha di buon gusto, no risultò i l a va-, 
rietà piuttosto gradevdla^òbllè altréfoha, 

ministero aompeteute, nei t^minì dal gebbenSTlim abbigliamento di mindre esi-
oapitolato, riservata però all'Economato 
generalo la stipolazlone del contratto, la 
liquidazione delle spese, la spedizione dei 

i ' "• ^ 

mandati ed il curare l'osservanza dal 
capitolato. :, 

Disposizioni relativo ad impiagati di-
pendenti dal minìstaro della guerra. 

Un decreto rainis/eriale del 16 feb-
braio, opu il qnalo 11 notalo Giambattista 
Calmi, residente in Sondrio, à stato aoc 
ereditato presso .la}prefettura di quella 
Città per la autenticazioni prescritta con 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE - | 
deMa febbraio;:' v y 

=..-• : i i ' . , ' i 

ohetta, erano quasi, tutto da rimarcarsi 
per eleganza — Dirai quasi, ohe la fasta 
di ieri.a ieriL^oè f̂la^ .̂méglìo riùscltR î:,di 
tutta la sUgiono: aUe'cloqaó•si ballava N̂1 

anoom. 
ah^^^ 

1* legga e couM#egolameiiti in "rigore 
perraramìnistraziono delDebito pubbUoo, 

.Una serio di disposizioni relativo ad 
impiegati dipendenti dal MÌnistoro del 
interno. , 
^Elenoo degli atti dijoiorte pervenuti 

dall'estero rial mesi dì dicembre 1870 e 
gennaio 187i, e dal mìn^aUro degli [af­
fari eatari rimessi ài ministèro ài grazi^, 
e giustizia per la prasorilta traicrizlono 
nei registri di stato oivilo dal regno. ' 

<r:.r-y,' L !:';̂ r Tf^vBrWf!^' 

ì 
' HI^TIZIE VARIE'. ••.•".: 

CJoiifca-ensciseletttlRco-leUer<|. 
»lc, - . Siamo lieti di anaunclara ohe, 
ad aseoipio della più colte città, avremo 

, anche In Padova pel mesa ve(i|i4^p della 
acnfereme scimtifìoO'leUerarierìixxi noi 
sggiuogerammo di buon gradc anche 
artistiche. La Società del Gabiaatto.di 
Lettura ne prese la- lodevole-iùlàìàtiva, 
e tosto un'aletta di volonterosi aderì alla 
opportuna propesa, e na asaiourò r 'àt-
tuazlone^ 

Aùche il vegl iol^^^rmtro Gonadi 
ebbe diaorato sucocsso. 

Ed^^ra>ehr ài òBirnovale ho pagato il 
tribiitò déÌ'''orÒhÌ8tà,'bóminoio"a rifiatie>a 
ohe oggi *;iU giorno del memeMto, 

- B,.,,e 
: T e a t r o C<Dncor(ll!; '̂.%,La eompagnià 
drammatica Diligenti-Galloud. ha, glàf., 
pubblicato, iljiuo.manifesto. 
', jDomaî i avrà luog^la prim^, recita. 
•"" ieats'tó^^Garlliiiiiai. — Yonerdì 34 
alle oro 7 112 gli Allievi dell'Iatituto, 
Drammatipoi del maestra Giustiniano 
Mo«e\ d*rarihò''Ìa'16fó''rappreB8ntazlono 
manailaVìiiilouì pronderà^parte anche lo 
stesso signor Mozzi nel dramma::/ due 
Sergekti. Vi; fair|'sèguito la farsa bril­
lantisi intitolata, Trp-ppo Felice \ 

" '̂  I ^ ' ' ^ " - " ' ^ ^ - I I I — 

Speriamo che un pubblico nlmeroao 
vorrà inoorsggiara colla sua presétìzW 
gii'sforzi degli'aUlevì.e. dèi maestro. 

Cia' n a s o precii^Miìto. - Al 'VP 
glione di ieri sera oerto'''T!zio trovan-! 
dòsi in un palchetto itfervbrafb ad im-
•praso-|erotiche, por poco non le Ha 
pagate oolla|perdita derproprio naso.^ 

SopraggiùntO: sulpiù bello un Sern-̂  
PJ'Ppî » :̂ QH^ sentiva spuntarsi qualche 
cosa «tì|J^i;fPonte, preso da cieco furore 
addentò ìì naso dell* abb:irrIto rivale ; b 
so non ul|f;a strepparglielo tutto d'un 
colpo glielo ridusse per<i- in gnfsa da 
cunaervarntì Is^r.aqoia per tutta lavila. 

Se buon' anima di Guadagnali fosse 
vÌtP4?,Qverebbe lèpido argomoiato paF 

Collegio di Siibiaco. — Baccelli av-
M^tóiAmstP) •yotiJGO, generale Masi, 
5,6. Ballottaggio. 

L .Ommpne dice ; , ^^ 
Crediamo che le demissionì dell'ono-

revoìe Raelì saranno accettate e che 
per giovedì sarà nominatoli nuovo mi­
nistro guardasìgillK " 

Giovedì ilMiaistero e lE^Gìuala,della 
Camera per.Ialeggei delle guarentigie 

'Si:riunisconò'pérésarainaire le questioni 
âttenentî âl secdriao'tìtolo. 

•^Camera dsi Comuni. - - Peel an-̂  
lln:^iSuna iriterpeltànza chiedéritttpie-
gazione perchè LyoDS lascio Parigi il 
"ii settembre. • i M 

G/aSVio«e.-dic0.cbe il Governo non 
sa nullascirca* la notizia che gli ;Stati 
Uniti propongano: di comperare l'Amè-
nca inglese. 

• 

,., .G/adŝ one'dicé che liucnanan espresse 
ĝ Vper lo pas^p l'opìnioQê he la Rus-
fSia.;dQmaijder|Jâ ,T|yî Ìon^ 
,del,Mar̂ ^Nerp, ma i dispacci.,,essendo 
confidéhziàlì il Governo óredette'ihòp-
portuDO pubÉlicatìi. '? 

M()NAC(y3^^^ 11 mlQÌstro Bray è 
.partilo, per "Versailles.ad .assistere alla 
trattative. --" ii 

MARSIGLIA, 21. — Rendita'fràn^ 
cese'S3 70, rend'là'italiana 50,: .tur-
^Co;,12^5, spagnuolo .3Q Ili, lombar­
de 233, romane Ilo, ottomane 1863 
g9lfS0. ^ ^̂^̂ ^̂  

iin#tavaietta:4per 12;ta2z8 2 fc.. 50' e , 
„p?r 24 tazze :4tr..50 e.; per 48 tazze 8 fi-; 
{vedere Vannuhsio). ' :• ' / - ' 

'DEt>OSITt — Padova : Roberti, z W t t ì . 
,pianeri,aMauro, Gavazzani farr|tt*:,-p Efory 
Henonó: Roviglio, farm. var&sblifnl̂ ™ 
portogruaro: A. Mallpierl farm.;r^llRòl 
Vigo: A. Diego, Q. CafitagnoU-^Treviso, 
Ellero già Zannlni, Zanetti ~ Tolmezzc, 
.Gius. Ghiussi farai. — Udine : A. Filipural. 
Commossati —iVenezia,: Ponoi,.3tanoarl: 
Zampironi,' Bólliható;^ Agenzia Òbéiantih 
— Verona; Francesoo Fasoli, Adriano 
Frinzi, Ce8>re:,'BÌggiatto --̂  .rVlbanzà': 
Luigi Maiplo, Bellino Valariisi^^ittorio-
Oèneda : Xi. Marohattl farm. f^^Bassàrio: 
Luigi Fabris di Baldaesare-—Belluno: 
E. Forcelllnir^ Feltra,; Nicolò Dall'Armi 

Xegnago .'Valeri "Mantova: F. Dalla 
Chiarft farm^ raala — Oderzo :L.Oinotti, 
L..Di8mutti.'. ' : 

m 

I , ' -,--'^ 

h X :^; j*i 
^ ^ H Y^ S f: 

, Riceviamo dal signor Hunttey Forster 
j:dî l40ftdrâ Qx,fQijd iMra6t,;41;.;una • genti­
lissima lettera di cui rie diamo qui la 
traduzione, esìstendo, presso la farmacia 
Voriginale. . 

. Londra,::Ì4,.5, ep.^ S 
•;,?M. Ohorevole sig. Galleàril!);,G;;î Mìlàhò^ 
'.: ,Vpi b4n,s.apate:,qpme, gli ingorghi amor, 
ròidari: travagliano^ il popolo iDglas^-

" "" " ' 'bi mollo alimentari 
dell'uso di bafaride 

, iìazìMF7ri,Dapa|ennl(fof?3 

;J F--jiyr'ii';r^^^-^-P 

cercano il mozzo per liberapsene. Volli 
prV^aré;!^ piUolepifine posbìa 

• ^ • ^ ' Ì L ; 

. Ì Ì I H ^ Ì . . 

Càmbio su LotìdrÉt 123 60, rètiditk àu- ! 
siriaca 68 20. v 

BRTIYK'I f R<5 9(\ ^^S^rì^^zì'ùB^ 1̂  alcuni miei amici, seguendo'iiyostrì BUUXELLbb, 20. — Assicurasi es-ip^g^g^^i^^^ j.oQfQggo ^^ ppovamWfi& 

sere immÌDente il riconoscimento del gran vantaggio, ed ìó pia degli altri 

jiaf, L'ambasqiatore,vrussa sarebb|_par,?, [jmezzi. profilattici <ift ŷ .i inculcatami. 
fiiW" da' pVrior̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ firiAQtn ^ Sono esaiirUa le scàtola, percìòivif, 
t^di ,Fingi per Bordeaux a qnesto pregĉ .dWs,|sdi™oM a<n̂ ^̂ ^̂  
scopo. ' . - . • : grosso vale.a;dire 144, a tenetevi pronto 

iinnTFrrP.':; '91 '—. f ' 'M^nv?» det.un liumaro maggiore ,per, leTìehioste; 
g^mment dice che,ilviDimstr^ d.ei- ; ,.o,oatp d'ogni spatola L.<.2; ' ; 
r;iPte™.^Qle.dÌmelterSÌ.t! . . \^à v e n t o o In'padova M e f ^ 

1^™ iNlh- -Ot ^ ìTaccl /la' Vfl;^inRoberti Ferdinando, allaffarmacia^;^^^ 
Wptisie particolari ci assicurano che.l sailleschénlUà'cÒnfdrenza d'oggi Thiers magazzinò.dì:î i:oghe.Pianeri e.iM.auroi"! 

n t7;criî '*;??̂ S Ì̂̂ îir> ;« ^'^^%\^i<'':'\^'AK^"A^^^^<^^'>^^<^ì fìimacia Valerle Gròvftiò;^^-
e Favro ammisero in massima \^J'^^-\ sassam, :Fabrì3:HeABaidas9arê .̂,iif̂ «̂: 
siODe di territorio e il pagamento di una j Roberti Ferdinando — Koui^o, Càstag'tìb,' 
indpnnit?. Thiflr<i nrnnnQA In «mant f t l la-1 ^ •^^^^^''''^ • ^ ^ ' ' ^W. ° ' V a l e r i : — Treviso, ; 
WP^^H^ìAlue^S propose io sm| |^U^-, | Zanetti ^aZaninl^^Atìt'^a^ alla farmìioià 
mento delta. Tortezze e.che i.Prussiani j e drogheria di Domenico Pauiuooi—; 

Badia, alla farmacìa Biaaglia-e'*riello'; 
prineipali farmacia del Veneto. ' ••- ' •; 

--\r.V.Ì,---'Lf^ils-^. 

h:)-^^ A tale proposito troviamo nel t̂ or̂ ' 

v*7\-r^[^svr 

;g senatore De Falco sarà il nuovo mi-
fn||{r(̂ ^di Grazia e Giustizia. Certo;̂ è 
che egli |u chiamato da Napoli. Qae-
sto portafogli era stato pure offerto al-
l'onor. Conforti, e si trattò anche per 
un.mqniento, di, darlo all'onor; Casta-
gnol̂ , affidandP. quello dell'aorìcoitura 
{aiViSî epulato delncentro. 

non entrino a Pangiv BismarMichiaro, 
di non potere alloatanarsi dalle conj;-: 
dizioni preliminari, e respinse T'àrBì--' 
Irato d'iÈurQpa.Laconferenza durò 5 ore. •^ •- J '^T, 

^-'IK'^'/A.A ^i."'. ̂ I H t ^ i ^ ' ^ M - fr4lf^.H 

22 febbraio 
.• HtlUGazzem Ufficiale del 21 coi;f;̂  
sì legge: 
v: Sulla malattìa^arSi-'Mnà RéglafW 
Spagna abbianiol seguenti bolleUini : ^^^^^ ^..^ gf|f^ 
- Alassjo, aOfebbraio, ore yp0mf - •' 
• Febbre.laiitissima, senza esacerba-
ziODÌ,,.-̂  Calma non interrotta dazieri 

/•:.̂ .-v:.- ' BRUNO. • 

7r:::i:cu',L^^:£3r;u3^;sKa. 

sera-
•t 

21 febbraio,,p ê 8 matiioa. 
1; Continua larciaima d'ieri. — Febbro 
quasi'cessata. BRUNO; ' 

Prestito nazionale S2 85 
Ote^igazìpni regìa tabacchi 469 5,0 
A.zÌQni r'̂ gìs tsbftcohi 677 i 
tlfÌBRM4-N*ii. 44:)E .̂ d»it.̂ 2375Ei. 
Azlpiil strada ìerrats mar. 330 75 : 
Obblig. » » » 179 75 

,:Bu^nr^^^> » i » 440 50 
ObliligaEiu.uì ecolqsaiiitcfhfi 79 42 • 

"C^-f* 

BoRTOLAwao % ĉmpf, gerente respons* 

Caro'O.'Galleàni, -^•i-'f'i 
".'. : Madrid 14> aprile 1864. / 

Bisognerà che ordini al mio impresa-
fi^di^ spedirti, M f t & ^ ^ ^ d e u ^ sti­
pendio, cosi almeno potrò ottonerà di 
Vim^mr-^ Biioiq mnacc&.:tì4tì,|f^dd^^. 
cnerlni, che para tu vog ia tenero par 
t e ; non aveadole jjo^ute.dppo dwe mio 
rlctìiéste:B'turlo'àai|^bè:hW rie posso 

, |ar senza, prìacipalm^nte ^ji Zuccherini, 
poiché usando dj^tjuesti sonò òèrtò oha 

; ì la mìa voce eacpfpiù natta ^it'ifacile. Ne 
'̂ '̂̂ l Òhi68i aiquesfitiirmaoisti's^à'gnuotì ma 

si'Scusarono,dìoeniio cho qui, ò, vietato 
iMngresàoà"''specialità aalere. Non so 

[ quanto vi sia di ,VQ?P in ciò queflo^obe 
! è cOi^^Jljrpha tu sel^responsabità (lai 
i ficchi oha mi toccheranno quando farà 
, delle scroppate par càusa tua.' Salutami 

ài M. e ìrcordatì del tuo affezionalo 

^ . ^ t 
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î .̂t 

^ - r 

if^Vii 

• ' 1 ( ^ 

•ÌV" 1^^ 
r . - i Y n r j n j - r.x i x l l j i_i Y T * J _ LA kJf tt-w - - _ H^-r. ^ l i B ^ ^ U I ^ H ^ B • 1. J _ l _ ^ l \ n • A rj ^ Tt tn—iwtrrjw-t^vr. ^ ^ l i ^ x i ^ t ^ U a i ^ ^ i^LU^ l O r i ^ b -•j - i i j irA • ^x_ _ ux LI •• J L _ • _ 



w.: I . h 

^ V-
/r". ,L l l 

^ I L : 

l̂ ., 

^ ^ 

r̂  i 

E ^ . ^ 

I--A ^„ J 

. i h 

• Ì ; ' - r u: v-v 

la<. 
f 1 - ^ ^ _ -

^ ^ 

K: 

GlORNS'liB DI I«ADOVA 
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-^^dol 

- " rJ 
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N. 847 
EDITTO:. . • 

ù I^Mkrflffia ' l^ttifftt ipbaàa di Pàdova 
vìeno col presente dedotto a pubblica no­
tizia fsaflra'il; 17 g « M 1870 mancato ,> 
ai vìvi iimquesù città Gìov. Batt. Gloria ' 
fa FràttóòscD e Beatrice Battarin dispd- ' 

..nendo delia sua sostanza con testamento 
al' maggio';f897,' m^ritì,,MoQhl legati;, a ' 

•,favopa dalla chiesa di San Nicolò e.San- ! 
' t'Agriesedi'qtìéàt Città. Arendcf, la fab-, 
•brìaiarìà di detfa Chiesa rinunciato a tal ' 
eredità venotìSpiS^ÉtnaVèntilaziomere-;,: 

: d! tari a in base,a succèsslono legittima, 
.Mpn, ascondo notffi8i|i0&ta Giudizio j e 
, é'd a. quali persolo oomi/etaiU. diritto di 
'fluOGÒdepo^^neU'eredltà atessa per. parte 
della toadreì"dèi defunto Veiigùtìo d'ffliatì 
tiHti^qpein, che j)e^qqÌuiiqa0Eg: voglia 
titolo credono di poter promuovere delle 

"fagiòàt^ sulla eredità, stessa, .e.dovere 
. nqLitefmióè d'ùa'àririo, insinuare'avanti 

questo' Giudi^l^Jl ,lor,o., diritto alla sue- i 
' cessione colle feessiirie glustifioazìoni, ' 
i poiché in caso diverso, spirato questo 

termino, là 'liquidazione delia.-eredità 
sarà fatta in concorso del deputato,cu-

"IratBr*? àvv.V#à'ò^ Xn^ofiid'doti. Baggio, 
! e d^gli altri eredi che si saranno insi- . 
•:tttta1i.'-' ; 
; i U'presento venga per tre volte pub-
-blìcàttfntìr Giornale U£floial6 Idi :Padp;va;. 

Dplla R. Pretura Urbana . 
Padova, IS gennaio 1871 , 
: IhJlxpons. Birig. 

P t o v e u c . 
0. Grgziani. 

wtf^ autorizzato jn: ftancia, in iustlia, nel Belgio o in Russia 
•i^Ms'^*iì^'» 

' "I l numero dèi depurativi à considerevole, ma fra qn'MÌ 11 H o b di Iloy-
^srjéàli,il.ttffe«tt^|fci-JÌÌil4 aenapre occupato il primo rango, Bla por ìa sua 

vir^ù potoria ed avverata da quasi un Seaolo, sia per la sua composizione 
eaelvaivamente vegetale, lì Iftob guarentito genuino daUa firma del dottor^ 
(GiaiubiDAi; DS SAÌÌN'T-ÓMVXIS guarisceIradìòalmento le affezioni'cutanee, gli in-; 
comodi provenieati dairacrimonia del sangue e degli umori. Questo nob/ò'l@ 
sopratutto Itccòniiindato contro le malattie stgretè"recenti ed ' i r ivI t l ìW: ' ' 
ifCpmo depuratiyOiPpten^e,, distrugge gli accidenti cagionati dal^mercurìo 
ed aiuta là natura a sbarazzarsene, óòme';ptìf'b dell'iodio, quando "̂̂ ^ né ha 
preso troppo. 

jU vero 'Kob'del^Bóyvfeto-I jaffecten» si vende al prezzo di 8 e di 
t e franchi la bottiglia. , . , , , . , , 

Deposito'gèborale.del l&ébill'oy^é'nis-tjaflcietetu' nella caga del dot­
tar ^pAUQEAy SAINT-GERVAlS, 12, rueRioher Parigi. — Deposito in Pa­
dova d i Luigi Oorpelio,' Giovanni Zanetti, .Giovanni Battisti Pertoldl, Ro-̂  
berti & nelle principali farmacie. 

'1 «lei: fàs*itiacif$ta'". ' s 
(0 T T A ^ ' c ^ ò »*A'iL L ' È A M I 

I I 

-Milano, Via 3hravtgUy 24. 
I iJ . 1 -̂ ìiM-̂  

a questa tela all'Arnica e ne ha ri-Anche la P r u s s i a ha fatto oinRs;g;lu 
ò()tìoS0Ìutola4ri*Bf'agàbllé utilità; ,.,,: 
il" Giova sapere oha in tutti gli Stati prussiani è pvòSblto l'ingresso e lo sirter-
clo, ai^^^ùalsiasi estera specialità .se prima non,.è rìc^9,ao8omtai|d^^ e 1 a l i l e 
da u .a apposita coBunt l iss loJ ic .y^uscnic tucaktedlc l i t l^oho ecntfpal xei-
itìWgr^a pag. 744.N*,,.62 del,4 ag03^o::Qorreate (anso 38" di.sua-VitaJ di,Bé#Mn%, 
he riporta lo conclusioni, di cui si unisce il .' 

R A P P O R T O 
OHgUàìé té^é^o ; • 

Echtes Galleanì 's Arnica Pflaster. Das 

'aiX'i^^H- '.~%i>->-

T * H - - ^ r , - - J ",?='• 
ì^:;j5''i';jii*|U:-?---?' ^>-4^r K,r^-X 

7—31 
iM^i^-M. 
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K^ 1499 
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,2—104 

oariQioni 
m t i ^ f f^1^!;t oòiràeciaa àtiklslfl l i i lèa pre-

SAÙÌkfìkiSA parata da A. Reggian, non càit-
Rtloa,' vcrameutd prodigiosa, garantita, senza meron-
rio e nitrato d'argento, da non apportare per nulla 
restringimento all'nre;(ira:,s infiammazione agliinté'^ 
«tini. Detta acqua guarÌBae radicalmente in «bli S 

giorniflacoU,^recenti ad i più,cronici, ohe van dietiatì co| nomìVdi/jBIenòrce 
e Gorio'réé; nonché i Ausai bianchi dello donne « ,1« UICGFI in generale. Poi «Ì-
eurO ÎVBronto risultato dalla .completa guarigione, ai può mercè quast'aqua diro: 

._ ••"• , 3 V o n :K»x-tx x i a s & l . '\r&:ìa.GÌrG>G> •;'"•:• 
^Bottiglia coli'istruzione lire 4 . — Deposito in. Padova alla farmacia dal-
PAngSlo, ^élBig. Goraelio, Piazza dello Erbe^^^^WiMdésimo spedisce in prò-

* 
EDITTO vincla Mt':xo vagli ia^di lìre.S a, lui diretto. 

- —- ••'-m^lfr,:iV'-!'-\n.T-'itm-Ì:^>i'--- •-•:•• .' 
13—10 

jf'SÌ"T0n:dB pubblicamente,noto perdurato ; 
-là interdizione di Giacomo VertMni fu 
Luigi già interdetto coU*edìtto^5„marzo 
1851 N 3954 del R. T-ibunale^frovifi-.:. 

" SSle m ° V ^ e S S r - - ' ' - - - ^ ^ 

^-} •^••^^^'^•^•tf^-"^^^-^--* Ĵ ''*̂ -*̂ Ĵ -̂ ""***̂  w "^ ̂ ""itf Vavm?**"'̂ ff'CTJH II" • •"• ' '^ìff 

'- ; f A* Graziam 

" :':̂ ".̂ '̂ î' 
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\ '^>?;f^.j'f 

.-^Sonolaricora dSpffil^iotìcvìtì 100^ 

,Sial^^i:gaI^^ntita ^i^belli^sima ' qua-̂  
lità stata •premiata ali' Esposizione di' 

• ^ ? I • - ^ • I 

Padova •^•'z'',/ '"" '"' ^ 
H^ér^ràcqiiìstoàSl Reî hardinò àgen-U^ 
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vliÀ PRiaiÀ T^^ 
: d e l M o n d o 

par tingerà 
. C A P E L L I e BARRA 

Con quaato sempllcfl COSME­
TICO, al; ottiene istantanei^-
menteil biondo, cratsgno chitt;-
ro, castagno scuro e nero ^er-

•fetto a seconda che ai deside­
ra, coUM»tesso uso degli altri 
cosnieticK Riauitato garantito 
dell'inventori iratelll RIZZI, ̂ v 

Deposito in PADOVA presso 

t cbie?e: flU'OjaÌT«roÌtiL^.^^ f̂̂^̂̂^̂̂^ 

' • ^ . 

V. 

I 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo, rimedio è,riconosciuto univeriial-

mente come il più elncaco del mondo. 
Le imalattie^per rordinario, non hanno 
che una ..sola. „Qfiusa generale, cioè : 

, limpurezza del sangue, che è la fon-
tana della vita. Detta impui-ezza si 
rettifica prontamente per l'usò delle 

lli,,,.EiUole^di,Hollo\vay chei,spuri>;aiKlo lo stomaco e,le intestino per mezzo delle 
' loro proprietà balsamiche, pta'incano u sancue, danno tuono ed energia a nei"vi 

e muscoli, ed invigonscono 1 intiero àistema. liSSO rinomate Jruloie sorpassano 

Arnica-Fflaster von 0. Gallèani, Cherai-
eU8 àus Mailaod, ìst auch aeiit^einigen 
Jahren in Deutschland eingéfiihVt wòrdòn. 

...^^Beaurtragt dieses.Pfìastflrzu unterzuohen, 
'f,|urvd £U analysìren, muasèn "wlr liach Éaa-

.. nlgfaltigen Proben gestehen, dass^dieses 
"ftalteani *8 Eohtes Arnicii-Fflàstéi- ein 
^ganz beSonders anzuempfahlendes, und. 
wirksanaes Heiimìttel fùr Rheumatismùs, 
Neuraigie, Hiiftachmerzenì-vreumitischa 
Schràerzan, Quetschurigen und Wtinden 
ailer Art ist. Mit diesem Pfiaster "wer-
den auch Huhner&ugéh und Uhnlìche Fus-
skrankeitofl grììndlich curirt. 

; Wir kSnnen d'irtì Pubììouin dlés'esliéìl'^' 
•samo Pfllaste^ nicht gonug auempfehlen 
und ;machén: daràu^ aufmerkaam, dass 
verschleiene antlere schlecht nachgeah-
mta Pflaster unter demselberi Nameu bei, 
uns verkauft -werden, in Folge dar gros­

si sénBeliebtheit dcS,,.;ecUta,n., Das .PubU-
oum wolla dabór ganau nur auf daa 

,Echte:,Galleani's.,ArDica Pflaster.achten, 
! und wird dleses Pflasterr>r-';yerà tela 
] air Arnica, del chimico ,0, Galleanì di 
i Milano — gegén Einsandung vón 'I4'Sil4 
i bergroschen franco durch ganz Europa 

versendet. . ''"""• "'''''". '''.'•''-x--
L 1 * • f 

Tf-adusione 
Vera tela aU'Mnì^f^f^^ 0. Gallèani. 

La tela airjArnìca dal chimico Oî siQal* 
leani di MiZano, è da qualche anno io-
trodotta eziandio nei,nostri paesi. Tnca-
ricali' di esaminare ed analizzare questo 

^spec'lfloo, dopo ripetute prove ed elfa-
rienze, oi^troviamo in,,obbligo di diohia-

.rsre ohe questa vera tela all'Arnica dì 
Gallèani à uno spociflco commondevo-
liasinio sotto ogni rapporto ed un effica­
cissimo rimedio per 1 reumatismi, con­
tusioni e ferito di ógni spscie.Qon esso 
si guarisòòhb'perfettamente ì calli ed 
ogn'aìtrp, gan^ra di malattia.4erpieda. 

Noi non sapremmo sufflclentemente rac-
.comandare al nostro^ì^pubblico l'uso di 
questa tela all'Arnica,, dobbiamo .parò 
avvertirlo che diverse contraffazioni sona 
spiaccìate de noi sotto questo nome in 
ivii^t'ùd^llà grande irìcŝ ^̂  dalla vera, lì 
'j^nbbllco sia dunque guardingo, per non 
.richiedere ed accettare ohe la vera tela 
'all'Arnica del chimico 0. Galleam. 
. - . -rV ^"-^ > r „ > _ ^ ^ ' - | i ^ :^! 

t > 

V tincaiio u sistema nervoso, e rmiorzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone aella più gracile complessione possono far prova, senza timore^ 
degli effetti",ii?ipareeffiabiU,„dì,queste.ottime Pillole^ reffolandone^lè^idosi,'a^ 
seconda delie istruzioni contenute neeli stampati opuscoli clie tvovansi con 

^yìVf-^'Y 

Ti--' i-

1 . r 

La vera tela all'Arnica del farmacista 0. Gallèani. deYp4ppr;|â »!e;Jla Arma del 
preparatore od inoltre essero contrassegnata da un timbro a seccò 
•'̂ '̂ ••••̂  • '••>':•..•.--.••• ^ •0;.,GALLEANI, lIJiLANO. .<̂ ,. 

iv^Coato a scheda doppia franca per'pòstWhél regno. . L. 1.20 
Fuori d'Italia, per,'tutta Europa, francai. ; . . . , .'^fH>l^ 
NegU Stati Uniti d'America,>àncr':"/T^ . . . . » 2.30 

^t''Ìgi^^^J«Ìo!^Mn. Padova àa i i rMnaoìé ROBERTI FERDmAHJDO, alla Parmaeia 
. dejruni veriSiti,. GASPARINI, ZANETTI e noi Magazzinc? di droghtì PÌANEHIe MAURO, 
'm^i^Jicévikà, farmaqi» Valeri e; Crovato ^^J9«aff«stó, Fabi-is e Baldft̂ SJarft -^Mira, 
, ftbbtìrti Ferdinando fi'̂ JSowi'f̂ ô  Ca»tagboU e Diego—j:«t0«fl£?o, Valori; — TrevUo^ 
! Zanetti V JZahìnì-""'Idrea, alla farinaoiae drr^ghoria^di Domonioo Paninoci ;-̂  Badia, 

%\\K farmaMa^f^isaKlia a ^©Ua.pnKolpali F.fl>™*ieì& ^̂ ei Yeneto,,,. ,, 
<^?ii,"i^iy;^!t"^t-i:^ 

6 - 2 1 .. 

LA DELi:̂ IOSÀ FAUINA IGIENICA ..-. 

ogni scatola 

CK6DENT0 Dì BOLLOWAY 

? \ 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
: paragonarsi con questo maravigUoso Unguento ohe, identificandosi col sangue, 
cìrcgla^conessp fluido.y^^ e risana le parti 
travagliate, e cura,,02ni genere,di piaslie ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento e un liiiallibiie curativo avvèrso lo Scrofole, Uanchen, iumori, 

!; Màleijdi '̂GatnKa, Giùiiture'Ra^rihzate, Eeuiuàtismò, Gottaj Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. . 

ijPetti medicamenti veadòusi ia flcAtolo e TABI (accompagnatidà ragiuagUate istruzioai iOilingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del niffnaOj e presso lo atesao AutorCj 

il PROffHaflORB HoLLowAT, LoudrL duaniì, is'o. 244, 

l^.l 

: : i 

DU BIRR^ DJM3©NDRA 
•hf^ 

9 

. l . ^ . • " * r •> " : - 1 \ - ^ l ^ • r--^^.' i :- ^ . F.'L , 

' » . ' ! » ^ :aB; ' ' • • ! ' ^ ' • ' . : . ! • " - ' ^ . T : - • i ' i . v ' A • | • • ^ V i v i 
• ^ 1 

n 
-ì ?• 

Le Pillole ed Unguento dì Hollow^y «i venddnòHn'«catola e T̂ ^̂  
de»imo antere il professore H0L1.0WAY, Londra, Strand n. Hi ~ Firenze, F.Pieri, 
^^NàfiòlilPiy^tta:&^Comp, - - Milano; Bertarelll a, dì Tommaso i^Torino, F.-Bo 
Ron«ani;r^;GenÒTa G, Brnzifia ù-̂ ^ Alessandria, Tommaso Basilio — Bologufi. L C.a-

.mhm^m^é^^'^^ t^:Tneata,:Ji Stìcravallo. " 
m rn rt»^^ 

U^\% 

:'̂ ^"^^4l . ' ^ . . • . i h , t - ' — n 

(Preìniata aH]jE^ppsph^;4^^^^ 
' Guarisce TadlicalmcntcU "cattive digestioni (dispepsie)^ gastr̂ ^^ sUtìchcMft abìluaU,, 
i^emorroidi, filandole,,.ventosità, palpitazione,, diarrea, gonfiezza; capogiro, zufolamento d'orecchi 
.iaciailà pituita, emicrania, n«U3Ge:jei.̂ yomjti dopo pasto ed m tempo di gravidanza, dolori, crudezze 

firanchì, spasimi ed infiammazione di stomaco e dcc:Ii altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, 
^ îmemorane mucoscTe bue, msonnia, tosse;^oppressione, asma, catarro, broDcnitc, tisi (consunzione), 

pneumonia, eruzioni, malinconta, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isterìa, vizio e 
povertà delaangne^ijidropisia, stf^rUUai'flusso biancò^^it palimi colon, .̂  mancanza di freschezza ed' 
enfìrgia. Essa è purè il torroboraiite pei fanciulli deboli e per lo persone d'ogni e l i , formando' 

|budhi muscoli e sodezza,di.c^^^^ più atremati di forze. ,, , - ^ , 
Ecùnomisza 50 volta il %MO ^prezzQ in altri rimedi e nutritcis tnegìio chà la carne, facendo rfunyjw 

C«raj^iVi6Bjl8i- :!Prunettó (circondario/dì!^Mon^^ 186fl,iv, | 
^ ,, - ' . . ^u! ^^^ P?^^°^^^^^P''^^* che da due anni usando questa moravìgiiosa K e T a ì e u t a ^ ^ 
non sciUò'pìù̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  della vecchiaia, ^nà'irpèsó'de^^^ 
•̂ Lè mie gambe diventarono forti, la''mia vi^ta non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 

: icmnfc al 50i anruiVlq^ niì';8éà^^ visito ammalati, „fa(xie 
'Viaggi a piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la mente e tresca la memoria. 

D . P u T a a C A S T E t M . : ; . . , , ; 
Baccalaureato m teologia ed arciprete d% Prunetto^ 

qura n, 7i , ì60, . ^ T r a p a n i (Sicilia), 18 aprile 18G8. 
rtissirno attacco^ nervoso v'e.ar;bil oso: da o 

•^^n--.? n . ' : - ' - ^ = ^ - : . . ' ^ ? J ; 

^ ^ ^ j 

.'? * '_ 

vy.̂ ;:̂ :.;,:..; 
8^8 

yL,x^'-^y ^-- . h " -

^U 
fc»;f 

..^ 

dèi Chimico " -] 
C«iBMrlk € ì |n» to 

, .Con questo preparato bì tinge con 
.singolare facilità ó sènza'bisogno dt 
lavatura, i capelli a barbala biondo, 
castano ;0rnerold'ebano. 
.V Esso non òontiece sostanze cor-' 
jp,tiSÌvfli'oomeptir troppo è-^Paìao' 
comune, edha la facoltà di rinfì'e-
«oare 1» ,,HCUte. -e,.,̂ jpcnder limojbi^a, ; 
Incida o soffice la capigliatura. ? 
,4.̂ U|ia «catoU,completa ùnv&hmesi; 
T^costa lire "4.'r"-:x • • •••^r^r'^^-cr^. 

Deposito in Padova presse la;ditta 
GUERRA ANGEtÒ, Piazza Unità ,c|' I,-
talia. 12-8 

ÙU:\. ,.:^;tW:'TENEÌfl 
«I la Kiibrcrla IlcQUrloi; ì§accI|cUo' 

' : \ \ \ ' 

mm 
-à 

^̂  

H.ii?¥i^.i 
I>I EC0N0Ml4ij|POt.Ìf1:GÀ 
,', del E)rof, Auguste j^^j^tau^^ 

Piezzo ital. Lire 5 '• 
- 1^ 

V 

Seconda edizione cori-ctta e iioUvolmcnlc ampUa 

AD USO BELLE SCÙOLS 

' irifellitulie per, la sordità' 
..n,solo, da 90 annie più trovato e studiato principalmente in Germania, 

Esperienze fa+tè dà mio padre dott. Cesarei^e dàri863 •daiisottosiritto, consta­
tarono i benófloi progressi fatti sia in Italia che all'estero. ^ , . , s 
i ÌIJÎ ^ ŝcienza cb9, tìa fatto ògnì^sforzo per 'rènder'Miara la diagnósiMèlle àÈfeziòni 

aaricolari non à: riuscita mai a proporre un rimedio che le guari^cai'o'quanta 
meno migliori lo stato del pô r̂ ero; paziente, il qniile isolato'^lpèr la malattia di 
consorzio della società diventa tetro, meditabondo, per finire completamento ipo-
cpndriacp,;^^,^^,: y .̂ .;,̂ , ,, ^.•.^%^^^^i,^%é^^;,^y^-.^^ "'\.^'-^ \ . ' •• • > ' '• 

Col metodo del Kerry e coir uso delle Pillole auditorie si riesce a migliorare 
l sordi,p^^.|^|il|^M!!a>gimpire.5iueUi;iitì sono lievi, e Pappar^oohlo 
uditorio non Bianchi di una delle Bùo parti. 
• Olìiun(rue:,Be^,ìmpegno;(p^^^^ 

mandando un francobollò "per'la risposta, diretta: Farmacia 0. Galleanì, Milan», 
desi.do]:'ancio,5ìhe,rammaiato,;.Pgni volta ^ ì dia ragguaglio miiiuto dei,sintomi. 

A-qualunquè distanza sarà spedito il Keiiry: mediante l'importo' Vaglia di ìtaL 
lira.4;ceiit. 80,^^,dirìgersi alia,Farmacia Ò. gallèani, Milano.^ , ; ,;• • :• 

Ogni ifitruzione sarà mùnità\della firma di inió*^proprio'pugno per evitare oon-
t r a É f a z i p m , ; . , ; ; ,.,. ,.̂ ^̂ , . ..^:i-i'^'>:~-.y . . . • A - ^ ^ > ^ \ . ^ : i i ' r à - ' : i ^ < ^ , v ; ' - i - '':• • « ^ ^ l i j . i ì v ^ 
; Troppe amarezze é disinganni dovetti provare per le contraffazioni già netate 

del mio Kerry. lo iijtendo porre ogni studio perchè sia migliorata là isalute sena» 
che speculatori ne abùsiiio. ^*' '"^ >̂: -; 

Il sottoscritto visita ogni giorno dalle due alle (re pom. alla Farmacia Gallèani, 
Via Meravigli, Milano, , .; f: pott.'A CERRI 

Prezto delle Pillole lire 5 ogni scatola, più cent, 80 per.speso postali. 
.Prezzo dèi Kerry ;iirè|4Vogni flacone, più centi 20 per spèsa postale, 
PceKio dell'Opera Urea. 5. i 

FMBA " 

Di vcnt'aririi mia, moglie èVatalà assalila da un fortìssìinb'attacco ncrvtìso;̂  
!Vannî poi da un forte palpito al cuore, e ,da straordiuaria coufic^^za, tanto che non poteva fare un^ 
{passo ne.saure up solo grBdmO;'piu^ era tormentala d^ diuturne: m^onnic e. da cpntmuata mî n-
canza di respiro^ che la rendevano incapace^^l più leggiero lavoro donnesco; Tarte medica non ha' 
:mai';p^^ facendo uso dell£(̂ ^̂ .ŷ ^̂  jL i*a l i i c a io ?ette giQrpi isparV 
itt siia goutveixa, dovme luùe U hoUÌ ìniievc, fi H sue \ung\ie passeggiale, e posso assicurarvi riifr 

^in AB giorni cheì,fa..MW della vostra delizitìsaiarina trovasrperfcttamente guarita.. , : 

i multati ottenutr coir uso dell a S t t e T a l e B i t a Bu Barry sono iorprendenti. 
y f 

I.' FfiED, KLAUstfNSEnoEa, medico del distretto. 

^ÓH; 
•silfi 

k 

Ji 

E pervenuto a cognizione del sottoscritto che si spaccia costì un Empiastro ^ a -
lunqse,: tendente a falsare la* sua vera. Tela jiU'ÀTn^i^j BÌJI^^:^..^^ di av-. 
vertìFe'di ciò il pubblico, a scanso di mistiflcaziòni, che la'sòla'verà TèlaArnìoa 
Sul verde velano apporpe la firma autografa del sattoscpitto.,,-^,;^^^ - .vw. 

• " ^ ' O , G a U e a n l , farraaòìst»'di Milano, Via Meravigli, S4. 
,;rX • * * - S ^ ^ I.Vi^rtt.U^^V 

di r * S e l v a t i c o — Veudibile alla Ubr. Saoohtìtto. 

Clira n. Bl,436^ ., • ^ M.BfirIiriò,f.ottobre 1 
Signore: Ho avuto da jungo^tempo opcasìppe di ossci;yare.sui malati la influenza salutare della 

I l e T a | c i i 4 a Du Barryj'ed i"̂ rÌsnU'ati'̂ cyfVtiv̂ ^̂ ^̂ ^ jhyanflbilmente otienuti, hanno,gin* 
stificato la niia buona opinioae dèlia aiia efficacia, e non esiterà a confermarla in ogni occasiono 
che ai presenterà Dottore D'AHOii.sTjfini 

"'•-''• (Membro del Consiglio sanitario Reale) 
^Xitlpfttola.del pcao.diJl'^ <^̂ '>>'< ĝ̂ î î nia fr; 2.50; Ii2 chil, fr. i-SO; 1 chiL fr. 8; 2, chil 

ti\% fr. 17.B0i fi a ù C l r : 3 6 i 12 chiU;fr.;^^^^ ' " ' ^ ^ 

(Brevettata Uà Sua Maestà la Regina d'Inghilterra) \ 
Dà Pappetito, !à digestióne con buon sonnoi forza dei nervi» dei poltuonì, del sistema muscolose^ 

alimento squisito, huU îtivo; tre^voUc plù'CBe ircafnOi fortifica lo stoniacó;;̂ ^̂ ^ ì x^ù^yì e le carni, 
""^ f̂. '̂ ^ Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di o s t i r , a ! : o^ , ^^^ fa|;mi ,̂|̂ »i:c,,.ii^ 
Ietto tutto F inverno, finalmente mi hbciai da qnoatr martori, mercè della vostra meravigliosa 
R^^lfg^lca*» a l^JpBoccoIa Dateù^quest^t mia.guarigione quella pu^icU^ vi piace, 
oiide rendere nota la mia gratitudine, lantô v.â .iYplM'*̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ C lòccó ia t t f e i , dotato 

vidi viitù veramente sublimi per ristabìUro la salute. Con tutta stima n>ì segno il voglio devotissimo 
1 > ; : ' . . • ' - . F*ÌNCB8co BRACOKI, iVrida'àó; 

In polvere; Scatole per 12 tazze T., 2.EfO; id. per 2 i taxze fr. A.BO; id. per i 8 l^zze fr, 8 j 
per 120 taizc ir. IT.BO; In Tavóìelle per i2 l i ne fr/2^t>0; per 24 làue fr. i.KO; pev A$ taiaé (v. 8, 

BABi»* m BABinr'e e , | '^^l: ^^!:""''^ \ ̂ mmo • 
DEPOSITI ^i^Padovui Roberti, Zanelli, Pìaneri e Mauro, .Cavozsàni {B.nD.'r~ Pordenone: Ro-

viglio, farm. Varaschioi -r- PortogruarQ;,A. Malipieri farm. — Rovigo'. A. DiegQ,^^j,^aIFagnQlì,— 
Treviso: Ellero già tannini, Zaiietii —, Tolmezzo: Gius. Ghiussi farro. -^ Udine: ,A. Filipuzzi, 
ComrScssati — Vcnezìat Votici^ Stancari, Zampironi, BellÌQ*to, AgeuzÌa,^oslantini-'4T: fero»»: 
Francesco Pasoli, Adriano Frinzi, Cesare Beggialo — Vicengai Liiigi Majoìd; Bellino Valeri-^T»^ 
toriifCetudat L. Marchetti farro, — fiawonov I|Utgi F*^n*.di Baldaasare — Belluno : E. ForceUini — 
FelEi-«; Niéoló Dall'Armi -^i^tegnogot Valeri -««anitHJWVF. Dalla Giiiara farro, reale ^ Q<iflr«v 

'%; Cinottì, L. DisofUllL " 

Padova, 1871?^ Premiata Tipografia Sacchetto. 
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